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VENTI COMUNlSTl CONDANNATI

- A CHICAGD

11- 10 Maggw u. s.,’ ‘come -annunziam-
. il processo

- ‘vontro- 20' membri del Comnummt Labor

Party, - accusati di -eriminal syndicalism
(7). e di cospiration (2) lo ozevlhrow
the -United State government ().

: uesta legge’ del criminal sy yndicalism,
¢ “¥{ata passata nellautunnc 1919 e mes-
si_ in- esécizione da quel bel- figuro del
signor Hoyme, state attorney delllllinois,
il 1o, Gennaio 1920, all’epoca dex famosi

raids ed arresti in massa.

Hoyne ¢d un suo assistente riceverono
$60,000 daila Camera di Commercio di
Chicago per servirsene come fondo cassa

" nella cnmpng'nn antl-proletana -Egli, in-

gaggio” immediitamente xmghafx di spioni,
raccimolandoli fra lafpeggxﬁ' specie ed
il - giorno del lo. dell’ anno lo stabili’ co-
me un-primo ‘assalto' per estirpare dal

snolo, :intitolato- America, tutti- coloro che

o : delPIllinais.

Tomi
’h:xnde dx Hu}ne ed in seguito, 'in - coo-

non. la pensavano come Hoyne, laj,suna

‘gang € “di ‘coloro che gli avevano fornito
-+l denaro- per quello scopo.

Huyne, sapeva che il Zo.. Gennaio do-
‘yeva svolgersx un  raid per .ordine del

governb federale, ma Iui, per esautorare

;il .governo, preferi’ compierlo prima per
"6vdine delle camere di \commercio dell’ll-,
linois {(pardon) dello to o del people

©; Qui.a. Chicago ne furonu arrestati circa
500; abitazioni ed uffici di~ oxgamz;azm—
.furono _invase e succheggmte dalle

pe zione con quelle del governo® fede-

.. yale Ogm pnncxpm di decenza e ditri-
8 ¢tto ‘umano, fu violato; la famxglm, che;

‘luro dicono- 'di. considerare cosa sacra,

Jfu.divisa e le donne ed i loro bambini,
) ‘tertorizzate dalle orde .
.-dalle -Camere di’

infuriate, pagate
Commercio.

Gli operai, — quei foreigners, — '(c‘o-

‘.. “me- ci. ‘chiamano loro): che {hanno- sacri-

ficato la loro* vita negli ergastoli indu-
.striali di questo paese, per erigere la

. grande industria furono impunemente ge‘t-

““fatto_la scelta e. cosi’

".zione da 5°a 10 mila dollari.

BRI

luridissime -celle ammucchiati
Fra gli arrestati’ fu
ne vennero. tratte-
nuti sotto accusa di sinducalismo criini-
nale e di cospirazione un 150 cirea, dit
visi-¢ome” segue:. 37 dell’l: ' W. W.; 87 del
Commumst Party e 32 .-del : Communist

tati nelle d
come tanti animali.

:“Labor Party Dopo vari: giorni, gli- arre-

stzm riacquistarono la liberta’ sotto cau-
-Passarono vari mesi ed Hoyne, sem;

:,btzwa che non- s’incaricasse piu’ di fare

il :processo, - ma le Camere dx .Commercio,
che:*avevano sborsato il denars, non Vin-
tendevano in questo senso ed esortarono
loro - strumentu a so]lecltare il ‘pro-

K cesso

k munist Labor Party, ov'e’
B il milionario William Bross Lloyd.

I primi furcno " scelti quelh del Cum-
incluso ‘anche

Bross Lloyd, non ha un’attivita’ per pro
pagﬂndu, ma siccome ha messo la cauzio-

“‘né a.molti' I. W. W., Comunisti ecc., non

‘era \nsto di buon occhio e per questo fu

ella; lista dei cospiratori e del
smdacalmh criminali.

I processo . €’ - stato. lungo, basti dire

. gliere i giurati Vi 1mp1ega-

i.- Il collegio di-'difesa ‘era

.d; 'mlghun avvocati ' di Chica-

1 Fon'est e (xumnea, ‘ma- la

ito nnnjentare la vplonta’ e la deter-|q
one di Eoyne e di Frank Camer-

Qnesm Ca erford e’ it’ secondo Huyne
xletto dellé Camere di Commercxo, uo-

.hor.

fa pieta’'e Tibrezzo. La-giustizia di Hoyne,
€' scesa ad un livello che non potra’ rige-

nerarsi con . facilita’,
¥ * *

tri' due’ processi, quel}o dei 37 I W. W.
e Valtro " dei . Comunisti. La_sorte--di
questi ; non - sara’ -nrigliore- i quelh ‘gia
condannati.

Hoyne e la sua cricea’ saranno soddxsfat—
ti e le Camere.di Commercio dell'Illinois,
gli prepareranno una ghn-lnnda d’alloro....
Egli, dopo Ia condanna, s'e’ riempito di

cesso. In un articolo che -ha pubblicato
sul Chicago Tribuve, questo. agente dei
baroni dell’industria dice:

“Ii- wrdello ‘pronunziato 'nel - caso del.
“rossi”’y contro William Bross .L‘loycl ed
altri accusati, ¢ wn segnale di vittoria non
solo per il popolo’ di Chicago e dell'll-
ltinois, ma bensi’ di tutti gli Stati U-
mlz
La comunita’ dez'e esser cangmlulata
poiche’ ha. saputo dimostrare che le o~
stre giurie. sono composte ancora:.di.a-
mericani e queela'giuria deve essere ele-
rate_ad. esempio per la sua intrepidez-
za (acczdeult’ .. che. eroi...) unellave-
re accettato questa sfida e concludere con
un verdetto positivo.
In questo processo il mdxcalls‘mo “rosso”
fu trasecinato all'aperto, poiche’-avera ten-
tato di nascondere la .sua testa’ coderdica
(Hoyne ¢ Peroe,: prepariamogli un. .. mo”
A munorlalarlu, ‘Hurrat..) con
joxiti :dietro; lonesto lazm'o or-

ganizzato.: -
Un_fatto zmportanle ﬁsollo in, queslo
processo, ¢ stato:-quello . di aver
in evidenza che la “édrta rossa delll. W.
W. € ‘internazionale . (e di questo, mgnm
Hoyne, ne siamo orgoglio-t) e non ¢’ a-
mericana e che la sola certa riconosciuta
degna ed - americana (una. grande umil-&t—
zione per il proletariato emericano) .

quelle’” che porta in tasca ‘il .lavoratore
amerciano dell’ American Federation of La

‘Quest ti ed i lm'u 0 ‘1', han-
no _due -obbiettivi: uno e quello. di seque-
strare 'la proprieta’ privata senza il con-

-senso della legge e tanto meno di com-

pensare il" proprietario; laltro, e quello
di rmes‘czme il governo e la costituzione
degh Stati Uniti e stabilire, in questo
paese, la- dittatura del proletariato.
Q,uando i ho visto' (qu?, -qui, salta
fuori il secondo 'Lincoln, di carta-pesta)
it pericolo che attraversava questo paese. e
che qualche séintille (oh, e! ben. pi’ che
una scintille, ma €& un' vulcano in “eru-
sionie addirittura) che niinaccia PEuropa,
dttrav ersara‘no I’Allanttco, io ho mcomm-
ciato un mveshga:wne

Questa mveelrgaﬂone seopr? 11 complut-
o, 1 proposllz e l’obbze!two che sono -stati
provah davanti.a dodici uommx, che deL-
to cowrplotts’. dovera abba,ltere il governo

sia e condotto qui’ per dzsturbme l’mla—
grita’ . delle noesire istituzioni ed o-xt

lave 'FAmeriva mei suoi problemi dupo
guerra. 1 raids & Gennaio fitrono fatti’
col .proposito .di spezzare detta cospirazio-
ne e oolpuono ‘eoloro che volevano -distir: |
bare l'rdine, la pace, gettandoci -in brac-
cio all ana,rchm ed alla 'nbelltone Fm

- | paese. E" il miglior p«ie

) ‘buono abbastan"

-1si, “solo voi, voi siete.leroe che rifulge

Fra non molto ;incominceranno gli ~al-|

"l essi- che. approﬁttanu‘ della loro . posizione

gioia per lo splendido ns»ultalo_ del pro-|

cessi, trovate pure altre ‘due giurie ane-
-J#icanisstme, con la’ ¢arta .americana del-

TS8O § -

'mero, che voldire il doppio. E" un’e-

'gna sapere affrontare e rimediarvi.

degli/ Stati' Uniti. Esso era mato in Rus-|.

Hoyne; fu codardo. Luico]n, perc"he si la- b
scio’ uccidere; oh' tutti codardi.furono.. ess

“radioso” in questa terra promessa. Tut-
ti i-prepotenti, finche’ poterono esser tali,
msultaronu, i loro sudditi, e quest’xstmbo
“eroico” com’e’ incarnato- negl’individui ha
il ‘suo. -riflesso - ne]l’ente - eostituito. Si,
anche lo stata. e’ preputente, ma la pre-
potenza non: deriva’ dall’eroismo dei® suoi
dxrxgentl, ma bensi’ da]l’xstmto brutale .di

per colpire -tutti culom che non la pen-
sano.secendo loro. Vo;, signor Hoyne, non
siete superiore. ad ul;laltruumo, voi, non
avete un’intelligenza superiore ad -un’al-
tr'uomo, ma, voi usateé. il vostro istinto- cat
tivoe perche’. -abusate dellautorita’che 4
hanno affidato.. No, voi non’ siete uni-
roe, ma uno 'strumento dell’alta ' banea.
e: Hiiente altro. .Gli eroi. zon - chiamarono,
mai codardi coloro che ne rxmasero vxt-
time. TI \ostro “eroismo™; e’ un erolsmu a
buon merecato. -

. Ora, preparate pure gl altn due pro-

PA. F. of L., ma ne voi' e ne quelle gmj
rie potranno estirpare le: fa.vn]le ch

cendieranno. e -polverizzeranno il .snstema
del’ prxvﬂegm dx clusse .e ‘della pmprxeta'

y pri\a

D"tdr Oscar 1T,

Dt
ens‘en, John* Vugel
-} Catney.

Viva l’lntemazxuna’le, Viva™
prq,let:u ia. -

it }uu please. La pruprxeta’
‘un_furto, e’ un usurpazmne in
i, dmmo di chi Iavom e produce, e’ una vie-|
-(che }-

azlune dei “principii: ‘della natura,
p al. dlsupra delle: vostre leggx) e’ una
ne ‘agli stessi primi’ principii del
anesimo, ‘prima. che ' questo . degefie-

l¥asse’ in -un”caos morale e travisasse coms
pletamente la sua dottrina ed ‘i propri
pustulatx
vwer felice finche’' non saranno suppmse
IeFdxspurxta ecunumlche.

La- famxgha umana nor’; potra*

comunisti condannati sono" i seguenti:

mllam Bross Lloyd-ed Arthur E. Proc-
tm" da” uno z cingue anm, sententenzia-
t
di 1un ‘anno, L. E. knt;terﬁeld Edgm 0-
wens, L. K. England, Niels Kior, Lod-

d”un, perludo indeterminato, . fnon "meno

Lore. Sentenziati ad un’anno di car-
erer  Samuel F. Hankin, Morris™A. Sto-
James A, Meissinger,. Charles -Krum-
Samuel ‘Ash, . - Perry
Brown, Edwin Fxrth
i" Karl F, -Sandberg, Niels J.. Christ-
Max Bedncht e Jack

condannati ‘furono lusclah in liberta’

provvxsuna in attesa dell’nppellu alla cor-
te : suprema

£ Noi, - “come’ I W. W. e rnu]umunari
lutiamu i condannati al gndo fatidico:

e

QUANT() cosr A

L’ENOPME AUMEN’I‘O DEL
COSTO DEL NOSTRO GIORNALE
DA UN ANNO A'QUESTA. PARTE
roblema, da risobeere | - .
i compagni e soqtemtoﬂ dt:
¥I1 Proletgrio” - R

Cledlamo che sia‘ molio, utile’
sporvi’ delle ' cifre e dei confronti,
nei riguardi. del costo’ dél giornale
attua]mente paragonandolo col prez
zo di un’anno fa. L’enorme aumento
pare incredibile ma e’ la realta’ pur
€ itroppo e senza esagerarla.

Nel mese di luglio, uno anno fa,
ahbiamo- speso’$450. 00 per quattro
numeri, circa- $112.00 per ogni nu-
mero, ‘quest’anno, nello stesso mese,
per_cinque_ numeri, abbiamo’ speso
$1055.00, cipe” $211. .00 per oghi nu-

A :1‘-".’! L

normita’, ma che pur tuttavia biso-

.11 deficit del 1o. -Agosto 1919 era
d1 $1636 19, 1l deficit del lo. Agosto
1920, ¢ dl $212 .43, "eio’ voldire -che
il deficit ¢’ aumentato-in-un ‘anno, dai
$485 76. Questo ‘aumento non €’ enor
me’ se .si~calcola che ‘tutfo aumento’
il ‘doppio, mentre l’abbonamento del
giornale e’ aumentato di soli ‘50c-e
da’ pochi mesi.- Ma noi hon vorrem-
mo neppme aver. fatto "questo ‘de-'
ficit, ‘anzi, il nostro desiderio sareb-
be stato quello di: soffocare” anche
quello vecchio che pesa-come la spa-
da di.Damocle sul’ nostro glornale.
1 compagm e le- sezioni ‘ci pensi-
no seriamente a questo . fatto,” per-
che’ non bisogna permettere che per
cagione - del “deficit - soppriina
gxomal \Im voghamo la coope

sarebbe - schiacciato - per sempre. In
unganno abblamo dimostrato: che
b

. Se pol
nita’ di reprxmere 1] ‘deficit; potev:
i bu di ‘pro-)

prendele ]a necessxta" de]la dlffu-
sione: della propna stampa. "E  fin-
tanto che . questd . necessxta

non e

“La stampa, oggl, €' la cosa plu

»\a]evole che ci:sia per propagare il
verbo delle. nostle ldeallta, il capx-
talismo lo sa questo, percio’ - ¢i ‘vie-
ta'la cnco]azxone e (:l sabotta ineso-1.
rabilmente.

Se noi avessimo avuto denaro suf-

 ficiente, potevamo arricchire il Pub-
lishing. Bureau (Ufficio di pubblici-
ta’)"-dell’l. 'W. W. con libri ed opu-
scoli dei’ migliori scrittori,
za soldi le case editri¢i non-1i ‘of-
frono. "Se ' noi potevamo acqmstare
dei buoni: libri,
mici -
compra ‘ed .“Il  Proletario”,
incassare non meno di- mille do]la-
ri-annui-di guadagno, ma. cosi’ non
possiamio far mnulla, ne.in pro-di
una -maggior coltura fra i lavorato-
ri e .ne beneficare
col guadagno. E. tutto cio’ e’ colpa
dei lavoratori, che non sdamnmo erige-
re le loro proprie istituzioni prima
che pensare ad-aiutare quelle atrui,.

ma sen-

i~compagni e gli a-
avrebbero nsparmlato nella
poteva

“Il" Proletario”

-Se' i lavoraton, che si dicono. ri

voluzxonan, si fossero presi il-dis
bo di .procurare un lettme per’ uno
alla ‘nostra stampa, ~credetelo. pure
che.a quest'ora i Progressi.."; Bol:
lettlm ecc sarebbe1 £

auguriamo, - che dopo- tanta
il ganda il sentlmento del‘ d

Shipman, |-

K llev1 perdite.

cunuscere la =1tuamone dei - nostri prxglo-

crediamo far .cosa . utile lenderla pnbblx-
ca-sul” “Pmletano "y tan/m per mformare

talia; . con. nutme du'ette. La lettera e’
stata - seritta ‘il 6 Lughu, ‘pochi
dopo la’ nvulta dei” bersaghem d’Ancona.
La lettera dice; 'in" parte: -
<SLa’ sxtuazmne _politica. ’Italxa'e in-
coraggmnte dal no=tro pnnto dx wsta.»

purtante, €', 'ammutiname)

glieri .dell’11mo - reggipents

Il fatto si‘ riassume’ cos

di trasloco, per destinazione 1gnnta, “ereo’
il Sospetto -che si trattasse di’ essere in-
viati - in Albama,_cume del _resto, . cosi’
era. Tutta la caserma: insorse, mettendu
alla- forta . gli. ufficiali. eéd impossessan-
dosi - di alcune mitragliatrici dettero’ but—
taglia ' a carabinieri- e guardie” regie’ ac-
corsi per dxfenderer glinteressi _‘della mo-
narchia e ‘del capitalismo. La battagla sr

" ['culmino’ con- Fuccisione : di’ varie guardie

regie, ma’ i glomm belsagheu suffnrono

-.Alla ribellione dei bersaglieri”si agg:un—
se lo- sciopero -generale "di- tutta la’ citta’
e 'la-“provincia, ove -‘i] proletariato, ‘sotto
gli orifiamma . dei-* nostri  ideali,. cantava
gl'inni : sublimi delle “nostre -Speranze. “In
tutti. 1 cortel, plccoh e ‘grandi, delle cxtta’
e delle campagne,- 'déi _ contadini e dei’ a-
vornton mdustnal 1-grido era: uno .solo:

gxtazmne. ‘fu costretto:a “dichiarare c_he
non avrebbe ‘punito i ribetii, ‘mon_golo, ma
che. non avrebbe inviato ‘nessun- suldabo
in Albania. -
A Fxrenze, una cumpagma di bersagherx
attraversava le vie della citta’ cantande
gl'inni nvuluzwnan, innalzando 'le :baio-
nette -con’ gridi giubilanti: “di “vaa An-
cons. Pruletara" Quandu giansero . in Piaz
2a della’ Slgnuna, la: p!azza biw’ “aristo
ératica della citta’, v'era la ‘musica ‘mili-
tare” di servizio ‘per divertire la borgh&
sia. Quandu questi musicanti - udirono le
tote degl’mm rivoluzionari, . essi fecero
causa ‘comune, intonando . le -noté" solenni
di “Bandiera Rossa: fra lo: stupore del
pubblico presente cumpustu di - sugnure e
fannu]lum. .
TA qumbmo, puchl gxurm fn, In classe
operaia igsorsé. contro il caro viveri, sva-
lxg-landuﬁium -i negoz:, 1mpussessando%
del”* comune .ove pér~-piu’ di- due giorny
wentolu super
diera. b .
A Jesi,” gli upera: furmarono
wettl, ‘a Romz in sohdaneta’ con “An®
cong, ; fu procl!unato o’ scmpero generale,
i —'pure i - _molte”" citta’ " dell’Emilia
altre i‘eglom d’Itaha, bve 11 fer—

nieri, ‘ha scnttn la ﬁeguente lettera, che|

gmmr

ba - la nostra, ﬁa_mmante banj:

ed e un ;

ore T

Cm che avviefie-nella’ po
assu]utamente descnverv lo.

i compagm nostrx sugh awemmenh d’I- st

Opemln Ma ormai g,,
nari_saranino infranti dalla pof
dabile - ed mvmcxbxle -dell’Esercito:~
La- cavalleria Rossa- s'avvicina

pure -agli’ Ebert e Schexdem‘
e tanto méno a co}uru che avey:
tato -il ‘cordone sa,mtano, cuntro “Dinfe:

;- Ine rivoluzionaria. -

permh:ta, _PEsercito Ro= o t

qtra c.as';e, pex
zionzle .Operaia. )

TR
In" gues

Anarchxco, in Bulugna e non 2] pena k2

vero’ notizie - nion’ mancber 1

dal.‘pessimo . ser
sabuttaggm
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~ FRA T LAVOE ATORI DI LAWRENCE

IL PROLETARIATO DI- LAWRENCE
IN RIVOLTA CONTRO GLI UFFICIALI
DELL’A. T. W. OF AMERICA

Caro “Proletario”
“ Dagl’acelusi stampatl a ‘manoseritti, in
palte gia’ pubblicati’ nella stampa locale,
reiilizzerai lo stato di cose raggiunto in
questo centro industriale tra membri e uf-
ficiali dell’Amalgamated Textile Workers
of America. 3
Allolche quest’unione fu mgdmzzata in
questa citta’ l'anno scorso, agli operai
_s'era fatto intendere che . essa dovesse
rappresentare idealita’, i metodi di lotta,
l'\ costruzione dell’l, W. W. La ragione
pex cui non si ricorreva ad una diretta
affiliazione ‘con quest’ultima si doveva al
_ fatto che quasi tatti i nostri migliori
- organizzatori erano in galera e P'organiz-
-zazione era perseguitata e bersagliata dal
capitalismo ‘per la sua attitudine incon-
trovertibile in tempo di guerra.
"Se il su esposio pero’ era ben chiaro
- nella mente degli operai, ben’ diversamen-
fe la intendevano gli alti papaveri del
movimento che ~vedevano nella - nascente
organizzazione un punto d’appoggio per
spiccare il salto che gli anebbe condotti
alle alte sfere dell” aristociazia operaia so-
stenuta dal prestigio del nome inteme-
rato della Lawrence ribeile. C'e’ voluto
dirca un’dnno di propaganda attiva e con-
tinua- per
cieca fiducia’ do esse up0~ta. ne: dirigen-
ti,  perche’ costoro valendosi della, educa-
zione gesuitica hnpartitasi ottencvano sém
pre il sopravvento su semplici operai con
. cuore.e mente rivoluzionaria e cosciente
ma privi di quella clequenza che solo una
lingua affinata’ di pledlcatme, sa _usare;
ma alfine ci si € riusciti,
. Oggi 1 glandl fakiri- dell’organizzazione
dnl Toro. quartiere generale di New York,
v..com .agenti, ul- campo:e, _messaggieri spe-
ciali, cercano imporre le loro voglie, la

B loro dlttatula, volenti 'e molenti, agli ope-,

rai locali.- Essi son decisi a far -degli

operai locali-istrumenti della propria gram

dezza ¢ dei”propri ‘interessi anche a co-
sto di sbandare l'unione’ stessa. La gran
maggmlanzn degli organizzati ‘son decisi
'ugual'nente a ritenere la loro organizza-
zione e farne' di cssa un’arma potentc
‘per la lotta e l'emancipazione pmletdlm
" che couxspondu alla loro concezione di u-
‘ nionismo .e serva aglinteressi collettivi
della. massa e mon da &ga.bello a preti:
politicanti, o chi per essi.

Ti accludo bastante materiale, onde tu
possa giudicare serenamente le cosesed a
questi  scritti ne faranno seguito 'altri
ancora . per chiarire bene i fatti.

OBSERVER

(N de “Il Proletaria™) Luwrencel! la
citta’ che seppe witirarsi le simpatic del
- anondo “pur dungue che ritorni nei quu-
dri delle “vera organizzazione di clusse.
‘Noi," che i gontosciamo i lavoratori di Low-
S rence, che ‘gli abbiumo rvisti sul cantpo
della’ lotta, sappiano -di quante geneio-
| site” d'wwimo, di gentilézza € d'entusiasmo
“sono. animali; -sempre pronti alle lottu
."contro -ogni prepotenza ed ogni ‘ungheria
“del “trust delle lune. Ed erc logico, che

S molcturmto simile si ribellusse allo|

stessa voloute’ che. tento’ e tenta spegne-
el lo)o entu.smwm ¢ le 1070 idealita’.

...~ Noi, _supevamo du moltq tempo le losche
adnovre dei leaders deflA. T. W. of A.,
UtudCaltroche operai, ma preferimmo  ta-
“eere, - perche’ . gli arversari ci avrebbero,
come. il solilo, accusali di’ provocare po-

" leniiche. ‘Ma. ora non siamo noi che pro-
'ch.zamo,= ma -bensi® i lavoratori stessi
di - Luunmzcc ¢he “si sono ribellati ¢ si
_nbcllauo -contro - la ditteture  deglimpo-
slorzas‘tmz “labor-leaders, che mon .lavoraro-
I .téssitori’ di Luwreuce, furmzo

dell Amalgamated,

es;«;i, i tugti i comuzi, . vipetes

UNA LETTERA DI MARI

(Contmuazxone du!]a la. Pag)’

ﬁn\; Globhe pewe '.'la" 2
Y uragam dex - giorni. scorsi

disingannare le. masse della.

ano Lh(’ le loro 1dcahlu erang compagne
@ quelle ell'l, W, W. e che agivano sot-
to quel fome me in reultd’, il loro fine
era quello di formurc I'One Big Union.
Ma P'One Big Union non -fit creata, per o’
i caporioni poteroino sfruttare i risultati
della- loro propagande e col denuro rac-
colto “per_ il branch locale, stabilire una
specie di burocrazia unionistica, con orga-
wizzatort sopra . orguniziatori, pagati pro-
fumatamente per mon ‘farr nulle. Questo
egire ha nauseato gli operat di Law-
rence ¢ nelle ultime elezioni del segre-
tariv del branch di Lawrcnce, uno det
leaders, che & un prete cvungelico o pro-
testante, Hmold Rotzel, fu sconfitto da
Ben Legere, uno degli organizzator? dello
scwpem di Little Falls, N. Y., nel 1912
ove fu condunnato a 20 mesi di carcere.
Legere, ¢ visto di malocchio - dai leaders
dell’ Amualgamated, perche’ temono che e-
gli, con, la sua influenzu, possu trascinare
i lavoratari di Lawrence sul terreno pret-
tamente clagsista delll. W. W.

Nellelezione a segrctario, il Legere he
avuto due volte il doppio di woti di
Raf.sl, cio’ non, di meno umlon buro-
bralzcz dclluffzcw di New York, con @
capo - il. Reverendo Muste, uw'altro prete
p,oleslante, deciscro di' non. accettire co-
me wvelida la votazicne ¢ continuare a
mantenere Rotzel ul posto di segretario te-
soriere. Non solo, ma detto comituto, lu
fatto sapere - che se- Ben Legere fossc
messo in carica conie segretario, -UAmal-
ganuted T. W. of A. toghicva® il ‘charter
al branch di Lwwrence. 1l Gomitato Ese-
cutive. di detle unione he deciso  Paffilia-
zione all’ Amclgamated Clothing Workers
of America, senza nterpretare la volonta’
dei membri ¢ se quulche operaio ha pro-
tesiato contro. questi wrbitrii del C. E.
e’ stato ainacciate di - boicoltaggio dui
signori dirigenti. Ogni mgani::ato:c 0 se-
gretario di branches non possono per wet-
tersi il lusso di criticare lrrperuta del
C. £: e tunto meno. criticare i wmelodi del-
Porganizzuzione.. Questu impesizone € e-
stesa  anche sopra i “branches cle son
costretti di acceltare qualsiasi delxbemto
del C. E. senza lu wvinima ;nnle‘ln Ep-
pure i signori  dirigenti dell Américan
Tectile Workers of Americu cd A, €. W.
of .A. lunno la facciu tosta di .appel-
larsi ad mgum.::u:iori'“(hniocz atiche™-; e
per quistione d'interessi materiali per essi
¢ non per: principio ¢ per iealismo o in-
tervesse del lavoratori, - dieoio che' A, F.
of L. € auntocrate. M¢ se non fosse strito‘
per Pimpostura, aerebbero potuto crigere
la lnm organizzuzigne? No certo! Ma ba-
stu esser [)Ohtlcuﬂl‘l., per esser lmposton,
ed zdmgentt dell’d. C. W. e T. W. of A,
-per gesullisnm, sono msupmublll

I proletarinto .di Lawrence e di tutta
Uindustria. - tes: ezle ¢ del  wvestiario,” sono
stati tratti m zng(rmo, essi fzmmo tra-
scinati i unu organizzazione ~che fu e-
rette sopra il sucrificio’ dei apiliti dell'l.
w. W. Il loro macchnumo unionistico €
stato eretto -sopie il ~sungue della. con-
pagna Anne Lo Pizzo ed nllzz duc tes-
sitori di Laivrence. assussinati r]ugll sche-
rani della Wool Wood  Company, quundo
nel 1912, i leaders dellA. C: W. of A
7wmt1nuno il pugnale rella schiene degli
seioperanti. Si, in New Yor _pmnu, Bal-.
tintore & Rochcster ])oz, A le:xders dell’A.
C. W. of A., romperano le riunioni ed i
comizi delll. W. W. a forzu di colpi di
revolver c. di coltello. ‘Chiedctelo @ " Glio-|
uzm\zm, qu(m(lo camlu ‘in Law“encc e di-

ia

LA STRAFFOTTENZA DEI )
: DIRIGENTI

-} Riceviamo e~ pubbhchumw sen..a. commm-

-, perclte questz gli debbono fare glz' :
stess; sarlz che 5010 gl’m.te:essatz
Caro “Pmletarlo",

Per - farti conoscele le ultime - gesta dex
ceffi " dell’A. C.. W. of A ‘ci vorrebbe,
molto,. ma bastera’ descriverti que]le Al
ultimo del sng-nm Marin Pietri pe1 fart1
un’idea di .quello che questi - capi della
pretesa, unione “bolscevxca", sono.

Io lavoravo nella fattoria Continental
Co. e con me lavorano altri opérai addet:
ti ad ‘impastare le fodere. La settimana
u. s. il padrone ci diminui’ 10 soldi ; pet

t e naturalmente noi protestammo e
sospendemmo il lavoro recandoci a fare il
nostro rapporto all’unione, ma dxsgrazmta-
mente vi trovammo soltanto messer Marin
Pietri, che condsciamo miolto "bené per, 1a
sua stupidita’ e per il suo odio contro la
Russia, I'l. W. W, e tutio cio’ che real-
mente. e’ proletario, Noi gli chiedemmo
che cosa aveva -intenzione di; fare l’umone
di fronte a questa manovra padronale; Ma
questo ‘stipendiato col. ‘nostro denaro, an-
ziche’ difendere i nostri interessi, prese
le parti’ del ‘padrone, dicendo che noi e
ravamo I. W. W., mal contenti e che non
si cercava altro” che creare dei disturbi.
Ci disse che avevamo fatto male a scen-
dere in isciopero, ma che in tempo di
crisi non blsognava essere pretenziosi co-
me " noi.

Capisci . come parlano i signori capi del-
IA. C. W.-of A.? Avrebbe parlato forse
peggid un leader dell’A. F. of L" No;
senza dubbio.

‘Noi, udendolo parlare in -quel. modo, ci
risentimmo, ed egli, visto che insistevamo
disse che cj avrebbe fatto metter fuo-
1i della porta, poiche’ non voleva tlﬂthlle
oltre con gl'l. W. W.

Al il “bolshevxsmo” dell’Amalgamated'
Esso, ne piu’ ne meno, ¢ come quello di
Gompers and Company.

Siamo noi, compagni. dell mdustna deb
Pago, che dobbiamo rimediare seriamen-
te a questa lacuna. I capi dell” 'unione, ‘non
sono degli esecutori della volonta’ nestra,
ma sono.tanti piccoli czars, che voghono
ad ogni costo’ dominarci.

I padroni, con detti leaders, possono fa-
‘ze quello che vogliono e noi. non aiﬁiemo
mai voce in capitolo se . continueremo, &
sopportare una olganizzazione simile.” -

L’A. C.'W. of A. non’e' una organiz-
zazione che difende gl'interessi dei lavo--
ratori ma -bénsi’ per fornire degli’ altis-
simi stipendi ai leaders. Gli operai che
protestano -contro questo "agire, vengono
minacciati ed anche- bastonati.

‘Questa. si ' chiama., . ..
Caino.

Gmme pel

solidarieta’, ma. di

l’ospltahta, tuo R [
. L G. COLLT'I'I

E? il simbolo delln nuora conuun(t~ bu-
sata sul lavoro. ¢

E* il proleturiato the nssurge o dzgm-
ta’ wmana ¢ fondu lu- nyove societa’, non
sul privilegio . ¢ sulle tirannie, ‘ma '?;ullu
eguaglianza polmca € socuzle, sul luvoro’
redento.

Md Falee' ¢ Martello e pur unco
szmbolo degli assertori delle lzbc;tu
l'cguagllun.,u i .

Batti maztello, costmwcz la nuova: $6-
-cicta’ “comunista e che i lavoratori nélla
libera Comitnc  producano ricchezza. wb-
bmulante per. la umane ]’ehczta”

- E tu ,Fa.lcc, raccogli il frutto del .su-
dato lavore c fai che si rivesti nei ma-
gazzini delle Comine. libera!

E - come recidi To stelo tenue ‘od (‘njmat
sterile, cosi’ recidi le male -erbe - della

il
nel—

tegli' se ¢ ¢ una nE 0 UNG

ieta” che l’mfeslano, che ‘vogliono rico-

trugica vealta’.

_ Noi, nattualmenta, non ~diciamo . qucxto
con scopi d'interessi,. mus smnpizccmcnte
voglwnw ridordare ai la:uma,tou di Law-
rence, di che wveste & ‘coprono i ‘signori
ufficiuli “delle magne 'Av C. W.: of A
alla “quule aono afleum

Essi  sono pcggzo der"olxl_cn, poiche’,
questiltimo non .ha lu ‘facciu di clnside-].
raysi_liberale e . .democratico, mu - loro
che - si atteggiono mentedzmeno @ _sociali.

e d’uzymmo € Idwlcsca

o Proletaii di Lawrencc

ati non fanno ult,o che compw:c un’ "opc-

Vot che dcstc
ne (lellc pzu supcrbc 1mrvc ‘dt solidari T
ta’

'nuwe uttrmzto e memmﬂlwto, oggiy b
EN ‘vq.stm leaders 'Lorrebbeto dommaf

struire domani nuovi - paten, nitove castc
marassitavie - col ~pretesto” della necessit’
di uno stato accéritratore dellc industrie,
tore delln ,moduuone, dzspcn
siere di vita e di martc. .

Y
IR0}

Attrattl ;dall’xdeale d1 hbelta e di g'lu-

‘{stizia,_ mamfestlamo ‘sinceramerite la - N0~
stra ammlrazzone tributando ‘alla Russm-

operalsta la nostm sohdaneta i
11" nostio | mbtto deve ' essere: “Iml amo
12 Russia’ del. Soviet”:— che’ “col -
,tnm, e il suo pratlco esempio, 1llumma

E la-via al ;esto det proletanato del “mon-

do, per. la quale conseguira’ il completo
fiseatto. " Lindole - psicologico_ del proleta-
riato Russo, -non: poteva pronunciarsi piu’-
oItxe, senzg 11flette1e alla " possibilita’ “di
'<chlantme dalle. fondamenta i despoh del-
la, “santa . Russia”. |

‘Inaudite furono le sofferenze 1mp05te
malgrade 1a delittuosa dopplezzn dei Ro-

'Questi, col selvaggio e fermo pxoposxto,
assottigliavano Varme bersagliando ogm
palpito, ogni idealita’

Ogni ‘cosa fu manomessa con mezzi. fe-
Tocemente cvercitivi- sopprimendo ovunque
nel sangue vermiglio le nobili aspirazioni
di quel popolo eroico. \

T proletari nmitragliati ne]le pubbliche di
mostx‘azxonn & nelle piazze di Pletlogrado
e-di. Mosca,” oggi parlano il mubo lin-
guaggio elevandosi al di sopradella  se-
poltura. con. voce dolorante e ‘confusa fra
le strida’ del caos delirante; ira la dispe-
razione rievocati a gludmo'dx questi . si-
gnori che senza.misericordia dettano la
suprema sentenza'alla trannide di tutte le
Russie. Con questi proponimenti, i Ro-
manoff intesero governare. la  Russia,
mentre invece provocarono la suz com-
pleta scissione. Il cqlpo reagionario stimo-
lato dalla caotica tirannide dei Romanoff
contribui’ maggiormente a scavar loro ‘la
tomba... Altro mon v'era da- fme, sep-
pellirveli- dentro.

Ogni tirannide, in ogm epoca, lotto’ cru-
delmente con la- piu’ sottile e affine rap-
pressaglia; e sotto il. manto’ delle’ piu’ o-
scure cospirazione, si. manifestarono mag-
g'mrmenbe contro i. rmhtant:, i -quali con
esempi -¢ fatti pratici cercavano -c cerca-
no -elevare le falangi operaie oppresse
sotto il tallone di ferro del capitalismo,
rese. schiave ‘del sistema .del salario, ad
un - livello altamente di vita umana e
civile, ’

Ogm mezzo - coercitivo messo ‘in pl.m-
ca. dalla borghesia fu inutile, ‘ogni' ten-
tativo per.soffocare le nostre idealita’, fu
vano. 4

Soppresso Tiomo, - le idee nobili gene-
rose e sublimi proseguirono il loro corso
ﬂlununando pur sempre il pen:,lem delle
masse proletane e degli’ uomini ‘di cuore.

1l pepsiero palpita, -peénetra ovungue
tempmndo i deboli e .sospingendo sempre
piv’ i forti€fon fiammate d'ira e di ri-
volta. ! .

Stéiti? Che yenga... e dopo tante inau-
dite tnbolazxom, noi agpettiamo decisi- l’o-
ra-déi giusti e:déi forti.

Era proprio di fronte a4 un simile stato
di cose che'i lavoratori russi furono chia-
mati a deporre i Romanoff, e punirli, al-

. meno per. una. parte dei crimini che ave-
- vano commesso in damno del proletariato.

Conseguentemente la Russia degli ‘ezars
aveva fatti. gli ultimi_passi. La sua ca-
duta violenta era mev:ta‘bxle traendosi die-
tro di se lonta di tutti Eli uomini che
sono utili all%amanita’. La. Russia prin-
cipio’” a sgombrare il- sentiero alla nuovu
Leivilta’ -del - lavoro.

Attualmernite la Russia- tiene in “odiosa
.comnbutta - tutti- quanti. gli “stati e soto-
stati borghesn e 1nilitaristici,” sebbene que-

'.__tentano a ogni p1e sospinte, - di re-
pri merla. Essi la colp col cnnnone,
con la calunnia e tutte le altre armi slea-
h, sabotta.ndola ewnomlcamente ol bloc-.
co e -con la rvovina delle sue. industrie,
ma pur tuttevia ella 1e=15te a tutto ed
abbatte tutto.

B pmg"euue " liberamente sociale llella
Russia del . Soviet, -urta la suseettibilita’
degli inetti peliticanti ‘il eui obiettivo . ¢’
riposto nel tendenzioso monopolio ‘delle no-
stre xahche, .sulle’ basi déllo sfruttamento
dell’aomo, sull’uomo. Insistentemente si_di-
ce’.fra i -gazzettieri. del quarto potqre.
“ls_ ‘Russia. -manca di . tecnica e- opero-
sxta’ o :

" Subito, " qui, dlmostrelo ai guz’zetﬂieu
del -quarto potere, gia’ che; ‘téngono il sack,
co/alla borghesia “puutana" che noi, dal
ccnello “piceolo” ¢ "dalle ‘mani - mealhte,

. mtendmmo Jasciare -a questi la dlscussxonc

Aemd

per essi-i-loro Romanoff “mo-

Stélle v ': tar sui
néii. non debborio smgcrc nuom congegni
di _oppressione, : La, fulcc rcmd&ra
tants - 'uo'rra’ osare.

cln :
: )mportantxssmw P

delki"‘
Ogm it dx sv1]uppare ‘questo
_in Russia .. f

‘contradetto v1epp1u dax Roma'noff, fin dai

| dei="Romanoff,’

tuale a]txsslma sull’emlgrazmne. N
.Ora, - se i1a . Russia -offre unmense ‘vie-
chezzé . natprah, a fortlﬁdare o gra
asselzxone emerge il fatto ~ches il t

10ff "' aveva -
iato lo. stato ‘in’ completa decomp051-

'zione. Non e qumdnforse drmostrato as-

sai Iummosamente" .
"ALCUNI: BRANI STORICI

Chi fossero i tradltml autenna della

Russia,  prova ne fa la barbara virtu’

i quali: zimmeggiando con

i “satropi esterni” i quali ebbero onori

e . corone, Aleuni brani storici”ci fanno

manoff, in danno del proletariato . 1usso. )1'1lcvme la completa odissea’ della Rus-|

sia- Essa ebbe:le: sue Semmamdx i--suoi
Vareghi, con " Pietro: il gmnde. Tutto .que-

amor di patria, che guesti despoti érano
conseguentemente riusciti a fare della Rus
sia, in vasto cimitero? .

to, causato in danno, “della Russia, cosa
si aspettavano i Romanoff dalla- lotta
del proletamato" La parola ai penniven-
.doli i piu’ che intendono  tessere antici-
patamente pagine ‘di ‘storia, sugli. avveni-

marioff: ‘concentro’ nella Russia ineccessi-
bili - gravigli, T'onta’ e la gimulazione del-
la ‘tirannide estera,’ Solo ol gesto nobi-
le e fiero, il proletarxato russo, poteva
gvincolarsi dalle strettdie abbattendo il
malefico edificio, - per * poi tiedificare su
salde basi la sua ricostruzione. econo-
iniga; ferocemente ed impunemente ostaco-
lata, dalla siobilta’ e dal clero. Pud’, la
Russia, attraverso questi calamitosi
sagi impostogli da stati militaristici, " ri-
prendere le sue relazioni commerciali con
le. pote'nze cosi’ .dette associate? Per va-
rie e, complicatissime ragxom, rispondere-
mo: NO!

Non ¢’ forse provate, causa lldce cor-

co fuso nel comunisnio,” che lo stato capi-
talistico ha compromesso ogni. cosa i“iso-
lando. 1a Russia 'dal..resto del - mondo”?

- Problemi di’ capltale importanza si volle

minoso ‘di schiacciare la Russia ploletana,

_}sotto un fuoco perenne di fucileria: L'et-

vore di vari camuffatissimi- ministri falli’,
a Versaghn prima, sui campi insanguina-
ti del fronte russo, poi.

- Abbiamo constatato, a mezzo di priori
competentl che quando un governo e sta-
to rovesciato per ‘mezzo della rivolta pro-~
letaria; “applicata la forna corrisponden-
te allindole psicologico della. classe ope-
raia questo ente assyme subito un massi-
o - sviluppo di produzione. - Pero’
qui lasclo campo ‘libero alle solite cervol-
lotiche gazzarre dei gazzettzeu, limitando-
mi a tagliar corto mei riguardi della qui-

del suo sviluppo economico, la Russia dei
Soviets ‘non e
profezie.-

che’, la’ Russia, malgrado tutti i tenta-
tivi escogxtatl dalla ‘borghesia® coalizzata
per <ch|acc1mla, essa ‘dal suo ‘olocausto
d’eggi risorgera’ sempre piu’ potentxsama
demani.

-Questa lampogn.l, questa sfida 4supe1-
ba ‘del proletariato Europeo, suonfz sen-
tenza di morte . per il . capitalismo- che
sx erge sopra il sistema del salariato,

Negoziati, protocolli, -ministri, plempoten
ziarii, presidenti, ve, imperatori, ‘nulla

scami di una societa’ «che muore, per - dar
posto all’eguaglianza economica.

E nientre. la borghesm ¢’ intenta nello-
pera cruenta di repxessxone, noi. vediamo
impressi nel.. volto “del” proletariato gli|i
sforzi  tifanici di. volonta’ e d’energia.

Vlvxssmn desideri, arguti proponimen-
ti -prendono lestrema: improntitudine di
sohdaueta’ proletal'la, e un fiorente . spi-’
rito conexlxatxvo contro il eoinune, nemti-
eo, il capitale.

I fra la mischia eluenta, in mezzo a.l-
Todio profondo. della” classe -operaia, noi
vediamo affermarsi la conquista: dei’ no-
stri diritti, e il completo riscatto dei mez-
zi di* produzione; e -di scambio, liberando (i
i’ mondo ‘dalla secolare schmvxtu del -sa-

talmente la -Russia. del Soviet, poxche essd
scuote le radici -della ‘socié
*. Sopra-le. rovine del’ passato,

sto blasone :si riferisce alla rigida ‘espres-:
sione reazionaria dei Romunoff. Era: per;

Al contatto di un odioso depressamen—'

menti “della Russia ‘Soviettista_ e operaia.
Questo inconfutabile “puritanismo dei Ro-:

di-

rispondenti” d’un moderno sviluppo tecm-.

che rimanessero indiscussi, coll’intento cri-

anche

stione del valore ‘tecnico che per la base
pelmette di pxonunclale e

Quello pero’ che mi piace - rilevare, ¢,

valgono “piu’. Costoro sono gli ultimi ca- ]

Pe1 questi.- motlvt, 1a bolghcsm vede fa- _';

re lopela g_ga dj ‘nobilissitno - a) sbo]av

tici. e letteral
11 titolo del libro sara

NANZI Consxstera d’

lalegglato sul movimento operai

iia da 1914 al 1918, d'un” arti
decadenza del’ Pacxﬁsmo e. di ‘vari' articoli
sulla Guerra’ Mondmle e sul: Smdacahsmo
nonche’ di conferenze sullori
letteratura Italiana, su Dante ‘Boceacé
Ariosto, Tasso, ‘Foscolo, Leopardx, Ca

ci, D’Anpunzio, Ada ‘Negri, Sem- Benel-
li e sul Futurismo, con prefazxone d1 A
Giovannitti,

11 volurme poxte\a una belhssuna foto-
grafia del Venanzi ch’ .in se’ stessa.'un-
lavoro -d'arte. - |
" Intendiamo. - cosi’ di ri_accendere _nella
memoria ‘dei lavoratori, il ricordo di lui,:
e vogliamo. con i suoi scritti contin
semina di idee che egli fece gener
te nella coscienza delle classi Lavoratn

1l ricavate della vendita -del - It
dra’ a totale bencficio della 'uedovu di
delle, sue duc derclitte creature;’ ‘alle
¢ dovere nostro imperioso’ di- pei

I nomi delle Unioni che contr'
per le spese di stampa verrannm
cati in una apposita pagina’ del :

Alrappello da noi lanciato, hzm‘ ispo-
sto -finora con ‘lodevole sollecitudine: " “Ass
Atlantide” di Brooklyn, N. Y. con $25. 00
Am, Tex. Workers of Am. Local Hudsen:
Co-di W, Hoboken, N. J. $25.00; 1a Loca e
63 del’Am. Clothing. Workers of Am' ;
$25.00; Locale 89 Int. Ladles Garmi. Wor
ers Union -$25.00; Locale’ 58 .Fur. Rabbit
Woxkels Union -$25.00, - . :

Per poltare a compimento la - nostr
niziativa, conﬁdmmo chg tutte le ventxcm

qu&stoT in 'to
mchte. B
"Per il Comlmto
Uniberto .\’zcn Seg. 208°E. 12 St.
qumm Di Gregorio, . Teson

GIRO DI CONFERENZE DEL
COMPAGNO }
GIOVANNI BALDAZZI :
NEL DISTRETTO, . DI -
SCRANTON, PA.

ton, Pa. per tenervi
renze @ beneﬂcxo dei
tici.

1l riostro compagno pallera
e in Inglese. L’introito delle collettazx -

un--giro
pmgmmeri

. {ni présso il pubblico inglese -sara’:devo

Juto . al New .York 1. W. W. Deéfense
Committee e -lintroito delle’ collettazioni
{ra- italiani passera’ alla Lega falian

Difesa;. Operaia per Dassisteriza di-tufl

prigionieri politici ed industriali,. Eghi- s
occupera’altresi’ di procurare . abbonamen
ti ¢ ordini per “IL PROLETARIG" 2

W. di’ New York e degli stati

-1 compag-m delle . varxe localxtn’
stretto si affrettino a’ scrrvere B
e a pmndexe gli opportum acoo

uspettxve Ci- augurmmo che
senza - distinzione ., dl ;
polmca vomannn volge

te, egh fu un educatore E per contmua- e




P

B dagli scioperi e dalle serrate.

¥ : . .
N .

v

-

“IL; PROLETARIO?

"1 ORGANIZAZION] QPERAEE

" E LA TECNICA INDUSTRIALE

I11.

“"Te difficolta’ che il reginie prole-
tario in Russia ha incontrato nel
campo - della produzione industriale
“hanno- fatto sorgere negli ambienti
operai rivoluzignari un’ vivo interes-
se nei- problemi della futura gestio-
ne delle industrie. Si e detto che
“j] proletariato deve sviluppare le
sue capacita’ tecniche”; che deve gia’
" incominciare ad esercitate controllo
“nel maneggiamento delle industrie.
La Industrial Workers of the World
‘ha gia’ creato un Bureau di Ricer-
‘ca 'Industriale e molti rivoluzionari
hanrio - consigliato che gli operai
prestassero nolto piw’ attenzione al
,funzionamento tecnico délle indu-
\strie in cui lavorano.
‘" To credo di ‘avere dimostrato nel
capitolo precedente che la disintegra
..zione industriale verificatosi in Rus-
" gia_in seguito alla rivoluzione si ¢
dovuta quasi .esclusivamente a cou-
" dizioni d’indole locale che mnon in-
contrerebbe “un , regime - proletario
.nelle regioni del capitalismo moder-
o — " 'Europa . occidentale e I'A-
metica. Se oggi noi assistiamo an-
che in quesj:i»paesi a delle condi-
zioni critiche, egli e’ che il capita-
lismo come sistema politico ed ech-
nomico si disintegra sotto. i nostri
occhi pér -un colossale fallimento
“morale in seguito. al suo ultimo e
pit’ ‘mostruoso delitto — la guerra
mondiale, . .

“11 capitalismo che per sei ami di-
-strugge; ricchezze inconcepibili nel-
le sue guerre imperialistiche, il ca-
pitalisnio che in questi sei mesi ha
chiesto/ai lavoratori gli storzi- mas-
sini delle loro braccia, il loro san-

. gue e sudore, e messo uella posi-
zione ' grottesca di ‘dovere chiedere
aL.>ra piv’ sacricifi per la riabilita-
zione del mondo.

11 lavoratore. ovungue ¢’ oramai
stanco - del dominio borghese; esso
ha perso ognl speranza per il "suo
futuro benesserc entro.il cerchio del
regime attuale; ha perso ogni en-

", fusiasmo nel suo lavoro.e -diventa

_anche inconsapevolmerte ‘saboteur’.
. La produzione viene- disorganizza-
~ta da una mano d’opera-indisciplina-

ta, irresponsabile ed” indifferente,

=l - .o - :

" Le terribili - deficienze del ‘capita-
. lismo conie economia mondiale si, p2

lesano — da una parte scarsita’ di
- prodotti, caro-viverg; dallalua, di-

soccupazione e miseria generdle.

“Da questo pantano di- disagi ma-
teriali e morali Tumaunita’ non puo’
usdire.che attraverso una nuova for-

42 elevdtrice che puo’ creare anco-

+a una volta nelle anime valori po-

sitivi.— entusiasmo, volonta’ e spe-
ranza. Questo compito storico €’ del

Comunismo! .. -

Eppure questo falliniento morale

del capitalismo e’ coesistente con -il-

esigono un'impiego. di forti energie
mentali.. Non e’ cosi’ che si affron-
tera’ il problema: - S

“La categoria dei tecnici nei mo-
derni’ paesi industriali non e piuw’
una. casta privilegiata; la volgariz-
zazione della istruzione universita-
ria rende oggi studii tecnici raggiun
gibili ai figli del proletariato, come

ai figli della piccola e della’ grande.

borghesia. Molti teenici negli Stati
TUniti oggi sono fighi di lavoratori
manuali, e per la sovrabbondariza di
essi, la ~loro condizione sociale
non e molto migliore di quella dei
lavoratori manuali: - Questo 'deprez-
zamento del prestigio sociale deitec-
nici ha fatto sorgere arii tentativi
di unionismo di profdssione fra di
loro; - La. American [Federation of
Labor ha da quasi due anni organiz-
zato una Locale Nazigiiale di Tecni-
ci che conta ‘migliaip di “membri:
Certo questo tentativo di- “trade-u-
nionismo” applicato ala peculiare
situazione dei tecnici ¢’ quanto di
piv’ ridicolo al monudo si possa im-
maginare, ed a priori destinato al
fallimento. : !

Se mai una categoria di produt-
tori fu impotente d'imporsi con 'la
forza di fronte al padrone questa’ €’
quella dei tecnici che in certe fab-
priche non raggiungono l'uno per-

-cento del personale.

11 tentativo di attirare nel cerchio
dell’unionismo. operaio i tecnici ron
dpve pero’ per questo abbaundonar-
si; sara’ questa una -delle ultime
fasi del crescente controllo unioni-
stico, possibile solamente nelle unio-

ni industrieli rivoluzionarie, che gia’)

intravedono nella loro attuale stiut-
tura la “nuova -societa’ nell’alveo
della veechia”. L’unione industriale
puo’ seriamente promettere al tecni-
co un validoe appoggio nella sua lot-
ta contro il padrone, e puo’ da que-
sto esigere i frutti di quella- ricca
istruzione ed espérienza che possie-
de. Una intesa definitiva fra proleta-
viato organizzato e tecnici industria-
li & molto da- Gesiderarsi nei tempi
che precedono la .rivoluzione prole-
taria. Gia® 'On Turati in Italia, in

an discorso alla Camera, scorgendo

importanza dei iecitici -dichiarava,
wehe trovandosi la borghesia’in pie-
na disintegrazione, ed il proleta-

riato incompetente -a prendere il po-

tere, quests devolvera' -al partito so-
cialista che .#i collivera Uappoggio
dei tecnici e specialisti necessari.”
I’ questo quanto debbono e\"ital-'e le

‘#ie che hanno lunga veggénza:.che

orgquiz"zazipni operaie rivoluzi‘ona—,
i tecriici -abbiano a-dave il loro pre:
sioso contributo sociale a valorizza-
re delle caste ‘politicanti e’ semi-pat
rassitarie. ‘ Attraverso una. propa-
ganda apposita, il tecnico deve es-
sere convinto che il suo luogo e
accanto agli .operai che- con esso,
compiono - il lavoro . produttivo " del-
Pindustria modeina. : ‘

Le unioni industriali che - hanio
raggiunto un dato sviluppo dovreb-
bero creare anche umna- letteratura
propia intorno alla storia,’ lo svi-
luppo e la tecnica di ogni industria.
Questa letteratura servira’ a dare
delle cognizioni ‘generiche ai lavora-
tori sulle industrie.in cui lavorano,
e li rendera’ competenti ad eserci-
tare la loro parte di contiollo con
intelligenza- nel periodo rivoliiziona-
rio. -Io credo che.con questo scopo
la Industrial Workers of -the World

Research, e se la letteratura  pub-
blicata da questo Bureau sard’  com-
pilata con competenza, la suddetta
organizzazione si sara’ mostrata an-
sora una volta all’avanguardia in
ogni iniziativa che interessa gli in-
tevessi_vitali del proletariato rivolu-
zionario: B
Un’altro compito incbmbe alle or-
ganizzazioni industriali - operaie. in’
rispetto al - problema della futura
gestione delle industrie-e cioe’ ‘quel-
lo ‘di .fare uniformare la: loro strut-
tura organica alla struttura dell’en-
te produttivo borghese.” In pratica
questo implica organizzazione dei
lavoratori sulle basi- della fabbrica
e dell'industria. Nella perfezione dei
piani di organizzazione industriale
su questi criterii, la Industrial
Workers of the World torreggia al
disopra di -ogni altro* organismo
proletario. del mondo. 11 piano strut-
turale dell’l. W.-W. fa sorgere " in
ogni industria un’organismo che ten
de ad aggruppare ogni operaio di,
quelle industric — dal lavoratore
piu’ ihesperto al tecnico piw’- illu-
stre. Questa Unione Industriale, se-
guendo la sua lotta ‘anticapita-
lista,. secondo- le sue’ forze, strappe-
ra' giorno per- giorno dal capitali-
smo parte del suo profitto e della
sua autorita’ sulla industria; essa
prepara nel suo seno le forme di di:
rezione industriale per il futuro. .
Essa e “la Nuova Societa’ che si
forma entro la ‘compagine ‘della vec-
chia, per continuare la ‘produziore
‘anche’ quaiido.” il capitalismb ~satd’
stato eliminato.” G.C. ¢
N L. — I prossimo, ed ultimofartz{co-
lo-di queste sevie porierd il titoloz —

mamco:_nio'nell’epoca corrente cosi contra-
dittoria” nella’ sua intolléranza, e cosi’ ne- i

‘deva.

ha creato il suo, Bureaun of Industrial |-

1ati’ tutti i, sussidi

«“LA PRODUZIONE INDUSTRIALE DO-

PO LA RIVOLUZIONE PROLETARIA”

mica” del senso morale -umano.
La Francia ha perduto per

forse.per 50 miliardi; le- saranno rimbor:
sati dalla’ ‘Germania. nel “corso. di 30 .0
piw’ _anni, se.il nemico’ debitore. potra’’ e
vorra’ ,farlo -in cosi’ -lungo corso, di
tempo nutrito. probabilmente pin’’ di -scet-
ticismo malevolo che di fiducia scambie-:
vole. Ma gli statistici inglesi. -han. tro-
vato néi loro calcoli une fiche de consola-
tion ‘per la Francia. Essa ¢ molto ricéa,
molto piu’ ricca, dicono di quanto si cre-
La sua ricchezza patrimonmle puo’
esser - calcolata: in 462 miliardi ‘e mezzo
dopo - pagate le perdite di- guerra. La sua
isurrezione cconomica non -avra’ nulla
da: invidiave, essi dicono alla rapida vi-
surrezione succeduta alla’ guerra del 1870-
71.° 11 che €' una speranza abbondante-
mente rosea’! B : o

"~ La Germania ha perduto 217 miliar-
di-¢ mezzo tutto compreso ’tranne: pero’
Findennita’ di riparazioni: proposta ‘teste

‘Alla Conferenza di Hythe in miliardi 66

e un quarto. Se questa cifra sara’ adot-
tata la Germania avra’ perdiuto 283 mi-
liardi e: 750 . milioni, se il calcolo di

'valore del marco di prima ‘e dopo guer’

non sara’ Shagliato, cio’ che pare, mol-

to credibile. Ad ogni modo Ia statistica

inglese vuol credere che ‘la Germdnia ab-
bia invece perduto la meta’ della sua’xic-
chezza nazionale cioe’ 375 miliardi. .

_ L'Italia ha sprecato 52 miliardi e
mezzo e ne ha guadagnati 5, che tanto fu-
vono conteggiati i ‘territori toccatile in
softe nella’ bella pace di Versailles. Ha
perduto cosi’ 47, miliardi soltanto. e cio’
senza contarc
gpetteranno forse di sma parte nella di-
yisione dellindennita’ germanica e in 30
o .piu’ . amni. Deducendo i 47 " miliardi
dal suo-patrimonio nazionale valutato as-
sai largamente dalla statistica inglese in
292 miliardi e mezzo essa avra’ perduto
approssimativamente il 21 per -cento - del-
la sua ‘ricchezza ' patrimoniale di prima
della guerra. Ma la sua gyerra cosi” det-
ta. di - redenzione . italica, Iddio lo - vuole!
pon. ¢ finita, Ripullula in Libia -a scon-
to dei “peccati dell'on Giolitti -e scoppia
improvvisamente. in Albania e cova a Scu-
tgx'i, a Fiume, e nel mare Egeo e nella

‘zona .carbonifera. turca di Eraclea in "A-

sia, , rigevuta-in concessione "dalle mani di
chi non ne era il padrone.” ot
/— 11" Belgio. aveva perduto nella guer-
ra_dodici miliardi e mhezzo, -ma, -calco-
“ricevuti da Francia

uperi c)h ' ricevera’.
) 2 .Germania, che il
Belgfo dovra’ esser’ pagato per il primo

‘| dalla ‘Germania, sara’ molto se la. sua
‘perdita " raggiungera’ il dieci . per cento

del_la" ‘riechezza. patrimoniale che era di
trenta miliardi prima ‘del 1914, e il suo

‘debito pubblico € di ben ‘poco aqmenta—'

Vuol dire che non ha. ..

IL LECCA ZA

EEEENERERNEREEEERER
Compagni! — Ecco, ora vi presento
La.bestia piu’ rara che al mondo esiste
T chi a guardarla a hingo vi resiste
Nauseamento.

P EEOEDO

Ignari ch’ha.

In quanto poi

" ‘Molti lo credon, ma-

Eecto, che cosa fa. ... I’animalaceio: — , o

EBBBE

— T burattini!
“egoismo per “ideale”
all’altre sue azioni,

)
A

-

la guerfa !
un quarto della’ sua ricchezza patrimo-
'niale:” 117 miliardi-e mezzo, che in parte

i'5 o 6 miliardi che’ le}

Questo.
fu _scritto -124 anni 1a,
dopo. <gli ; .avvenimenti . della
zione . ..che

cia * fra’ la’ corruzione,
e la vilta’ -
~-Ma’ ld Francia,

alla classe . dominante’ di. guel ‘paese. :
destro. pef’.riso(l‘levticz_lre. maggiormente -

verno,

te - nel . cervello -~ di

ni,
della . Bastiglia. - Piu’ - ipocriti

del suo paese.

vra’ dargliela

italiana.

sia - pure, sotto il )
pubblica, deve essere abbattuto, per
ne ¢ la liberta’ del ‘mondo.

scritto -icri, ‘leggetelo:
N A *

.  MANIFESTI DEGLI EGUALI
dell’arte

Popolo di Francia,
Durante quindici secoli, sei
vo -¢ percio’. infelice.
stento in atlesa dellindipendenze,
felicita’ ¢ dell’eguaglienza.

nifesto dei comunisti francesi
cioe’ ‘tre .anni-
Rivolu-§
abbatte’ -l  feudalismo el '§
culminati col faglio della .testa:a Luigl
XVI ed a Maria Afonietts, le due mi-
serabili creaturg che ‘trascinarono la. Fran
il debosciamento

pdr troppo, anziche’
rigenerarsi, e’ andata sempre decadendo,
specialmente in questi- ultimi’ anni. -Gl
oforzi delle.-minoranze audaci del prole-
tariato, furono fiaccati e repressi;’ed un’
secolo e mezza . di. guerre, di sconfitte e
di vivincite, han fatto perdere -l cervello}

La guerra europea ha dato - ancora il

lo
spirito imperialista degli - uomini di go-
_che malgrado ‘siano, rimasti’ imperia
sti, cioe” col pensiero. - artefatto € deca-
dente, vorrebbero ratteggiarsi a salvatori
della loro . civilta’, Le “ultime. azioni' del-
la Francia, fanno pieta’ e ribrezzo; nes- ¢
‘suno, noi crediamo, avrebbe pensatb‘che lo
spirito. retrogrado g’infiltrasse muovamen-:
" cerv una - mioltitudine di
francesi,” che impunemente, tutti gli- an-
festgggiano' il 14 Luglio, la caduta
di .cosi’,, ghi
womini, Tnon potrebbero’ - essere; perche’
mentre, con la. sinistra si- tolgono il cap-
pello ‘per salutare i caduti per la liberta’
nel. 1789, .gli . stessi .uomini tengono - la
destra’ sul- pugnale e sulla rivoltella per
assassinare il popolo di Russia veo di- a-
vere abbattuto il feudalismo e Yautocrazia

Questi signori dirigenti, in  funzione di
poliziotti. d’Europa, per. abbassare il loro
orgoglib dovranno ricevere una solenne le-
zione. dal pwlefcariabmeuropeb, e questa
lezione: e’.gia’ incominciata con la Polonia,
Ja_ protetta -délPimperialismo - francese in
veste repubblicana, ed. un'altre lezione do- 4
il proletariato ‘italiano, in
caso che la signora: Francia imperial-re-,
pubblicana, tentasse d'inviare i suoi schia-
vi. delle colonie ed ufficialetti ambiziosi, a
far da . poliziotto ~contro la  rivoluziohe

Ecco il. manifesto dei comunisti francesi
di quell’epoca, .che in -parte rispecchiava
il <pehsiero -del . proletarinto di Frnncin,
esso, €. vecchip maz pare che sia state

Eguaglianza di fatto, ultinio’ 8Bcopo’
sociale) - (Condoreet,
Quadro d_ello spirito’ umand.)

vissuto schia
Da anni tu respirvi o
della

L’Eguaglianza, primo_voto della natura!
primo bis0gio delluomo e principale voto
dogni * associazione legittimal  Popolo di
Francia! tu mon’ sei stato pit ‘favorito
delle glire nazioni che vegetano su ‘questo
globo sfortunato! Sempre ¢ dovunguee, lu
povere _specie smane, i baliw d'antropo-

principio “rimane ats
wmeno d’essere colpiti da follin ne
‘dire. seriamente che € noti
: Ebbene,” noi pretendiamo ‘ormai. viver
o morire-eguali come siamo. nati; vogl
_l’eguaylimgzai'r'eale ‘o -la. mor
che.esigiarnio. . PRI
E noi lavren
non- importe @ che prezzo..
che incontreremo contro di:essa, €
Guii- a chi .opporra’ esistenza’
cosi! pronumcigto! © .
Lo Rivokizione francese .n
foriera d'uma rivoliisione . ben
Ben pit solenne e .che " 5@
"1l ‘Popolo. ¢ passato. sui, €0
'preti coalizzuti contro di it Far
80 ai nuovi tivanni, nuovi tartufi
seduti al posto"dei;uecchj.’_ e
Cosa wogliamo in_ pie dell’eguagls
dei diritti? R
. Vogliamo - questa eguaplianza “tras
non’ solo nella’ Diéhiarazione .de
dell’nomo ¢ del cittadino, ma, @1
rioi, Botto il-tetio delle’ nostre cas
essa. consentiamo -a' ‘titto,. a fare:
‘rasa. per averla sola! Périscano,
cessario, tutte le arti, (1) basta che"ci
Peguaglianza realél =~ .- e
Legislatori. e_governanti che
pin’ buong fede che genio, proprietar
chi e senza viscere, invano cer
tralizzare lo nostia. santa ‘ihprése: dicen:
do: non. faranno che ‘riprodurre’
legge agraria. gia’ chiesta piw’ dhina Yolta
prima di lovo. : R,
Calunnisatori, 'tacete a. vostra’ volta
nel silenzio della “confusioie, “a8co
nostre- pretese. dettate ‘dalla. natura €
date sulle giustizia. .. - .7
La legge agraria o lo ripurtizione dell
terre fu il voto istantaneo di “alcuni :sol:
dati senza. principii, di.alcune popolazion
mossé dal loro istinto” piuttosto -che dalid
ragione. Noi tendizmo o qualche éos
piw’ sublime: ¢ ‘dipiw’ equo-il ‘hene' o>
mune o la comunanza dei beni.

Ltimperialismo in fregola “di ~dominio, .
manto ipocrita”della ve-
'i! be-

- "Now ptt. proprieta’ individuale delle: ter
re; g terra e’ di . Noi: reclamit
vogliamo il godimento comune dei’
delle terra: i frutti. sono -di  tuttis
Dichigriamo di mon poter soffrire
che la grandissima’ maggiorgnza: degli:
mini lavori e sudi~a - servizio:e,’
buon-_volere dellinfima’ ninoranzo..
Abbastanza ¢ troppo’ &’ lunige, m
milione dindividui :
appartienc a venti
de -loro eguali!
Cessi finalmente
cui i mostri nipoti
| Scomparite, . finahmente, rivolta
zioni di ricehi e poveri;.-superbi
signori_ e -seryi, governanti ¢ g
Now pite. difference tra gl domin
Pinfuori di guelle | dell'etd’. e del s
Poiche’ titti harno -i medesimi bisog
le- medesime. faniiglic' che. non Wi s 7
loro : che. una_solu educazione, un -solo
cibo. Si.contentano d'uno | 'stesso sole. €
d'una stessa aria per tutti ;'pe_i'che':hi"st
sa porzione € la stessa qualite’ d'al; :
non busterebbero o ciascun; di loro

Ha in suo potere un gran fogliaccio A e e .
. Ove scrivono per se’ i suoi montoni. | faghi pi’- o0 -meno cfbx‘h,. servi di zimbelko
Chiamo’ con questo Giolitti un brigante,* fd tutte le ambizioni, di pasto w« tutte le
Ea Salandra leccd’, mano e piede, : tiraniie; _§efm[n'e o dovique. 8i cu{lm'ono
Ma siccome da'questo_ - lui non vede, - gl womini r:‘on belle purole, mui ¢ ur.nes:
Vehirg]i il corrimendatol'ato. _ Avante! — (2) sun luogo si ottenne la cosu con le’ parola.

Si’ spinge in pro’ d’Orlando, e poi ancora, Da - tempo “{“".9"10.711.5116 ci-si ripete con’
" ipocrisin: gli momini sono eguali, - e da

massimo sviluppo tecnico délle sue
industrie; Le scienze hanno fatto
notevoli. progressi durante la guerra

ed in molti . paesi -(notevolmente in
Ttalia) sono sorte delle moderne e
. colossali officine meccaniclie e sta-
- bilimenti -chimici. Oggi la parte piu’

Sebbene mi- fa’ schifo il suo condotto,
Sia pur-cosi’. .. immaginariamente

. Voglio sfidar la puzza che si sente’
E farvi come posso- il suo ritratto.

- §'avesse il muso suo, proporzionato.
A tatto cio’ che questo mangia... Adamo,
Avrebbe. un. figlio che  all’Ippopotamo

di ‘tose che -si possa ingugurare,’
mano contro "di 1oi. s
:«“Diso;'ganiz:atori e faziosi”,®
“ioi on volete che massacri
Popolo di- Francia :
Non . perderemo il 10870, " telitpo

d}

i

“+’tante-acciocche” le, organizzazioni- o-

. ' ditare intatta, €’

. gana. della struttura capitalista, la
_parte che il proletariato deve ere-
la organizzazione
produttiva industriale. Per il ‘comu-

! nismo, che avra’ altii fattori de-

terminanti la- produzione ed altri

sistemi di gestione, una buona fab-

brica- oggi serrata ha il medesimo

valore ~di ~una funzionante; per il

capitalismo essa e’ segno di crisi e
p

fallimento. ) ]
-/ staBilito dunque, che ii compito di
. gestione i.ndustria]e che dovra' al-

““frontare ‘il regime proletario sara’

- meno arduo di quanto molti pensa-

‘. no, Fimane ancora il fatto che que-

~sto “compito e’ abbastanza impor-
. peraie - gli prestano. amnche ogii -at-
~tenzione. ‘Quali misure -possono ‘adot-
Lotd s:umioni ed -i- gruppi rivoluzio-
spetto: 4 questo problema?
B’ -anzitutto necessario; -ende non
crei negli ambienti rivoluzionarii
un’ #dilettantismo ;tec11ico-scie11tiﬁcd
or | far.seguito, 2 “qualli letterarii
filosofici, chiarive .il- fatto che gli;
i on“ possono facilinente con-
in tecnici leggendo qualche
ro.o facendo ‘qualche corso di - po-
chi--miesi; Gli -studii  tecnici ¥ichiedo~
come basé preparativa.la istrus

S

¢ idelle scuole: setondarie ¢ -sul,

base-deve-/erigérsi un v’c{)rso i

specializzato. di
{scuole:

Somigliasse ne’l ‘proprio connotato.
S’egli mangiasse del suo. .. fosse niente

Invece- va’ in cerca, ed ecco

Della carita’ abusa il sacro nome, —e...
Ruba cosi’ filantropicamente! —

“Ipso-facto” tincomincia e. pol
Una colletta, per qualche ‘gran scopo -
Dopo

Accumola moneta, ed ecco. . ..
La fetta pin’ grande la mette

~-Nel suo proprio ufficio ha installato,
Un ‘regolar sistema pel Krumive, (1) o
Finche’ i padroni-danno a lui le live
Poco gl'importa chi,:viene affamato. .
E a dir poi c¢he questo, la morale .
Insegnar vuole a* suoi concittadini.

“Eleva grande
come —

i tinfrasea’ -
in tasca.

Guardatelo

@ (dvante)

In pro’ di’ Nitti,

(1§ (Kitmire) per- gi-unﬁﬁ,"licenza poetica’

s ‘

che al poter saliva. ...

elggio, e. .. Cosi’ Yevvival —

(rida senipre a’dhi s’alza e abbaia. a’chi mora.
. E’ un ravo “Lecck .Zampe” che al potere-
- E. legato. poiche’, da. questo spera
Sodisfal Palma sua ingorda e féra. ..
D’ambizion! Su’ entra chi lo &uol vedere,
. Eceo, che ‘viene sulla scena messo, :
~-Avanti a tutti i suoi he! cagnotti,
Y — non €
I magno_direttore del Progresso? —

. 11 signor Barsotti
. IL PICCIOLO —

qyau'tl", “licenza "poetica)

la..pie’ mostiuosa ineguaglianza
lentemente snl gerere umaino.

“Tadete, misérubi

tempo smmemorable lu piw’ degredante ¢
pesa Mmso-
Do quando
esistonno soéicta’ civili, il piw’ bellappan-
naggio del{’uo})w ¢ ammesso . senza’ 0ppo-
‘sizione, nia non ha potuto ancora realiz-
zarsi una sola volte; Peguaglianza non fit
Naltro che una-belle e stérile_fuizione della.
-l legge. Oggi che: wien chiesta con voce piu’
A forte, oi si rispondé:
‘| Peguaglianza di fatto mon ¢."che. wune
meriu; contentateri ~dell’eguaglianza’ . con-
dizioriule; siele: tutti - eguali davanti ialld

‘| tegge: cuntglia, che. vuoi. di- pin'?”. Cos@

‘sponder lorvo; ma noi ti direni
impresa ‘che - organizsiamo, non’ ha
scopo . che . di “porre- fine. alle diss
éivili e [ alld’ aniseria pubblié

Non mai.pht. vasto disegno,
cepito ¢’ messo in opera. ~D'
eta’, aleuni uoming -di “genio,
‘ne hawio: parlato a. voce -busse
te. Nessuno .tra loro he avito’
di “dire lo verita’ tuttd -quunta,
1. Il momento delle graqds: misur
to. 1l male. ¢’ al suo - colmo,: copie’ a; fac
i delic terra.. IL caos,” nomate

T FARTASIN D OFEE

‘'Quali e - quante . furono - le cauise »de]'

gierrone 1914-1918, che dura tuttora nel:
te-sué conseguenze? TFu il  capitalismo - la
cdusa: principale’ o il nazionalismo,, il
militarismo, - lo. imperialismo? “E " questo
fu scaténato ‘dalle grosse Potenze .o dai
piceoli ‘Stati denominati . parassiti “di- quel-
le:in Germania? T qual parte o ine
fluenza, - ebbero: nelliimperialismo . le . ivrc:

quictezze - italisne dal: ‘tempo, - in " specie, |

dell’onorevole- Giolitti primo?

. tivato addosso, dopo.la- guerrd, la -qua-
&+ rivoluzionie | in Irlanda, . la. rivolta in
Egitto, . i »tm'iuimentiﬁnell"lndia"e’.la Hon
sicurezza, nei - Dardanelli ‘e del - Bosforo,
nelld - Mesopotamia, | in “Persia:ed -altrove:
Malu tempora. curront, ‘imperversaril’
tempo contro. il . capitalismo cattivo

: ) ilitarmiente
“a dife

pa

: 'to: perche’ i _prestiti di- guéﬁ'a' furono |
: accollati- al nemico. 11 Belgio lia_gia’ ri-
costituito: il suo stalo ‘economico,

-Belgio martirizzato! . .. :

Dellé perdite toccate: all’Austria-Un-
ghieria, alla; Serbia, * Grecia,” Rumenia, Bul-
garia’ e .alla  Turchia-mon sl conosee, - mi
quasi: nulla “di ufficiale -0 di~uf-
ficioso “&';cirea - le s perdite ‘della; pséia . si
sa 'ménd -ancora. : Sono -sette anni’ che-
Russo- battaglia e peisevera nel “battaglia~

il -pie-
col . s

* ‘diceva qucc}_lia\'rél}i‘ “-all’orec-

Frate Savonarola -2 ‘Firenze.” E

16 “I-profeti ‘disarmati ‘sorj capitati sem-|,

i capitale, .1

" Pé1 Giappone si

- In-totale le perdite” ora note ‘per. -

, Italia,”

questa’ cifra,

blico interho . perche’ " ess

senta. ‘trasferimento’ interno di i
‘chig "“pércio’- non” altera’ 1a cifr:
oniale": de; :

= “cdlcola - che la sua
ricchezza. nazionale :s .sia’ raddoppiata nel
‘tempo " .della” guérra, . Era Cprima’ della
guerra allincirea. di. ciquantotto miligrdi.

Tho
: Bel-
di " e - miezzo.
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o PER LA DlFESA DEI PRIGlONlER!
Al lavoraton naham d’America slim- | tire celta gente del suo vmalfa’ per
pone 41 non’ lieve ecomipito della difesa e | togliere quell’aureola " di venemz;ﬁ?‘a Il
libeiazione dei compagni arrestati negli ul|lusione di liberta’ che le masse operaie ed
t}ml anni, per la loro lodevole attivita’|i- popeli degli altri continenti -hdnno a-
- " épiegata nel “movimento uvoluznon'lno di } vuto per- questo hese.
questo paese. . LoEE o 3
Glitaliani nelle bastiglie dell’Ameriea| La difésa de1 ecompagni arrestati, sin’o-
borghese ammontaio /a parecchie diecine, [ra e’ stata diretta con pin’ o meno ste-
tutti ingiustamente (‘.etenutx ¢ condunna-{ cesso da varie organizzazioni americane ed-
ti per mezzo dell’ormai famoso ‘“‘espionage |italiane. Ma _per un fatto o. per un .al-
acet” p'\:vlto dal Congresso contio le spie|tro, le. prime, non ‘si pote\;ano occupaie
al servizio degli Imperi Centrali, ma in|specificamente e dettagliatamente dei casi
. 1eajt'1 usato contro i soli- operai che lot-|di mnostvi connazionali, e le seconde spes-
tarono e lottano per un migliore -avve- |se volte hanno avuto vita effimera e per
nire. : . . niente flovida. Si e’ vellﬁcato anche il
4 " -Come ognuno pno* vedere, questi nostri|caso che esse nmon hanno mai potuto e-
cnnlpa;,mi non sono colpevoli di nulla. Es-|gpletare i loro compm di difesa e.di rac-
si mai- fecero atto contravio alle leggi ed|colta dei fondi nel modo .come: si spe-
alla Costituzione degli Stati Uniti. Furo-|rava, non avendo uomini. sufficienti -da
RN no arrestati e condannati sotto le piu’ as- | interessare e mccgghele i~ suffra-
N surde -éd insensate nccuse, fabbricate ne-|gi-della glamje massa dei lavoratori - al-
*gli uffici -dei vari "pwaecutm attorney” | 1a - causa dei prigionieri ‘politici ed in-
per non far passare Ya bella occasione di|dustriali. Specialmente i nostri emigrati
rendere . alla ph}'tocl.xzm americana un ec- e pli italiani qui nati, poco o niente han-
cellente servizio col togliere di mezzo ifno risposto allappello della solidarieta’
cosidetti “reds”, ¢ cosi’ far fare piw’ fa-|di classe, al quale i militanti ‘del movi-
cili  profitti alla borghesia.- Spesse volte | mento operaio li chiamavano. E questo €’
“nei processi mancardno le ‘prove piu’ so-[doloross dirlo. Era ‘dovere di ogni ita-
stanziali, ma i mnostri commmu furono |liano di unirsi al coro di protesta contro
condannati losteiso, grazie ai pregiudizi di|1e persecuzioni, e gli arresti creati ad ar-
classe ed alla propaganda antiproletaria|te, dai politicanti dell *amministrazione
ed ‘anti-unionista, ed anche per lignoran-|dell'autocrate antericano: ‘il presidente
7 e lmcompetenzd delle giurie a decide- | Wilson. .
re -di easi cosi’ dchcau come quelli im- Ma ad indivizzare il movimento "di di-
plicanti i nostri compagni. - ltesn si basi solide per le esigenze del
_ In ogni angolo di questo paese, le au-[momento e per quelle del .fiituro ' ri-
torita’ statali e fe(lemh non si fecero e|masto pur sempre intatto il Coniitato
non =i fanno pregare ogni qual \'olta, con [ Generale Italiano dell’L. W. W. di - Chi-
poteri 'nbxtmn po sono mettere le mani cago ogzi coadiuvato dalla Lega di Dife-
addosso & moi-ed ai nostri compagni piv’lsa Operaia Italiana ed i suoi vari sotto-
attivi ed in vista nel movimento operaio. ¢omitati. .
Le’ persécuzioni =ono gmnte a tal gxa_do, La Lega. Ttaliana nello spazio di poch;
da far sbalordire gli rghesi ‘ed | neci conta al suo attivo un bel lavoro
a farlij chiedere se -questa la terralgyi agitazione fra i lavoratori italiani, ed
go»emqh da una costituzione specifican-|py provveduto e contribuito alla difesa le-
te' con nupaxeggmble chiavezza 1 dirjtti ‘gale di moltissimi casi di inilitanti -ed
e le liberta’ dei suoi cittadini. La demo- operai nostri. Di piu’ con ammuablle im-
crazia Wilsoniana ha fatto un bel serviy parzialita’ ha aiutato molii compagni in
zxo ai pivati dell’aita finanza internazio- | earcere nelle strettezze del bisogno. Io mi
nali, ed hai banditi domestici d. Wall Sti|,stengo dall’enumerare casi specifici, per-
La reaziome democratica e’ stata un ‘orgia che’ non e' questo il compito mio nel pre-
clie ha fatto epoca, di fronte alla quale|cente articolo; quei compagni che vorreb-
le nefandezze ~del - potere temporale deilpero essere piw’  dettagliatamente infor-
papi; le persceuzioni ¢ l'impiccagioni . del- | mati ngn davono -fare altro che chiedere
Paustria in -Italia nel periodo del Risor- resoconti morali finanziari all’ufficio.
u'lmento_, e . le¢ infamita’ del Borbone ¢ Per merito del Comitats Generale Ita-
dello Czar di... felice memioria, mon 50-|jjano dell’l. 'W. W. sorsero in molte citta’
no. che pallidi. vicordi. e villaggi dell’East, dei “branchs” di di-
-Chi ha dimenticato la violenza  ed ijfesa, affiliati tra Joro nelllopera - comu-
cnm;n ‘degh agenti del Dipartimento "dilne, 1 benchici di questa affilinzione- e col-
2. mei loro “raids” in’ luoghi di lnbomznone gia' si sono fatti <enme, poi-,
: 11umone e nelle abitazioni- private di mi-| e’ ‘molti compagni dalle piu’ dlspnld-.
gliaia e migliaia di proietari* Chi ‘nontts jdee hanno cooperato_con lodevolezza
sa che la stampa borghese c’insulto’ ¥i-ied esemplarita’ nel lznmo di difesa. E’
-‘glinccamente? Chi ha dimenticato ancora| i, potare anche il £atto ' che prossima-
~le centinaia di- vittime, destituite, senzal onte sara’ convocato un Convegno -di
nessun conforto che hanno sofferto le Piu’|utte le sezioni e di tutte le organizza-
inenarrabili sevizie, e spesse volte eon 1a|jioni  del: Comitato’ Generale Italiano di
loro stessa vita -hanno pagato la 1010|pifeca e della Léga per trovare i'mezzi ne-
affezione alla causa dell’emdnclpdzlone del | pessari onde allargare lagitazione e con-
lavoro? . i A durre la difesa in un modo piu’ efficiente
E’.ancora vivo in noi il triste ricordoleq ottenere quei risultati che dessero anco
delle persecuzioni subite, e moi mon le|,, maeeior credito all’opera futura del Co-
. dimenticheremo giammai.  Dovra’ esserel jiato come mgamzzaznone di * difesa di
. nostra - soddisfazione quando negli anni|usce dei prigionieri politici ed indu-
¢ - ¢ futuri, noi ricorderemo z_xlle nuove genera- | oy onyi : . s
zioni - le vilta’ ‘e le vergogne di questa -

~Una’ delle: calnftél;istiéﬁe piu":-l)e]]e":‘ du del bamblm ﬁslsamene plu sam
spiceate ¢’ appunto ‘lo: stretto e significa- |,

tivo cawttexe di classe "del Comitato. In

€esso - non vx 's6N0 polmcantl di . profes-.

sione il cui’ scope ¢’ -stato’ sempre (uello
di crearsi’ delle clientele politiche pet: poi

sfruttarle ‘e Favsi delle posizioni autono-

Questa proposta pare. che sia” stata ac-
colta favorevolmente -dai su i‘
cialmente - le lettucl entucnsmandosx pe]
progetto, :

‘Questa. non . ¢’ ‘una; ﬁgum 1mmugmn—

me in seno al movimento operaio, ma.rc*{sia; ¢ mon. la- quotmmo p 1T necsun fine

composto in. tutta la ‘sua totalita’ di.ope-|di ‘provare che i dottori fn\ance51 e la}

rai ‘che per il loro_passato ‘e per: Ta fede | nazione, francese sia immorale e degrade-

che hanno nell’” avvenire, ‘danno affidaitien-| vole. - Ma e’

semplicemente . un ploblema

to sicuro della. buona -riuscita dell’opela del “dopo- gueua, il .problema della popo-

di difesa <\olta da oltre tre anni.
* + %

lazione. che ~oggi confrontano moltl paesi
d’Europa. Un’ altro progetto francese ¢ an-

‘Nel su aceennato prossmo Convegno, (che interessante, ¢’ la’ nuova Zassa - sugli
saranno discusse niolte cose della .piu’ -’ uonum celibi_ o senza ‘bambini’ — ‘E eio’
ta importanza. To vorrei che i delegati,|{non sembra forse come_un.passo verso Ia
le sezioni, ed i compagni tuttl, si ‘propo- ndzlonahzzaznone degli uomini?

nessero fin d’oggi scriamente la que:tno— :

ne ‘della liberazione completa. d# -tutfi i

prigionjeri pohtlm ed industriali gia’ ‘con-{-

dannati.

(Dall edntonale della’ rivista ..
“The" Nat)on")

* £
1l lei‘ ud Labor Bourd ha ‘concesso |

In questo p10551mo ﬂOSth 00!1‘9%0 01— ‘ai ferrovieri 'degli Stati Uniti,” $600, 000,
treche’ trdttate "dei - regolari ‘problemi - di 000 da. distribuivsi  sin dal primo Maggio.

difesa noi dobbiamo trovare il modo - co-

" Questa .somma, che fa - apiire gl’occ}u

me fare appello  alle masse ed. avere-lata chi la ‘guarda, non potra’ mai soddl-

Toro =nnpat1u e cooperazione. Porche’ so-|sfare i ferrovievi, perche!, sebbene rau-{'

lo cosi’ potremo trovare i mezzi per for- mento e’ quusl un dollaro al gxmno, con
zare la mano -alle classi- dominanti, apri~|le pﬂg}\e che fino -ad oggi hanno percepito
ve le porte delle prigioni, e vendere lajsappiamo che non, potrebbe accontentaili
liberta’ a migliaia di innocenti compagm anche. se la somma fosse duphcata.

che ora soffrono dolori e miserie nelle

bastlglle .americane. -
Ma per
ei vuole molto lavoro, e noi

Intanto lo sciepero “outlaw”; ~ad onta
che la stampg- di Wall St,, ‘ne nega- 1’e-

ottenere tale nobile UW]mtO sistenza, continua, ¢ non senza i Suoi ef-
non -ci il fetti.

Infatti ecco come scrive il (“New

ludiamo 3ulle enormi Lllfflcolta che s'in-|York Tlmes", in camtteu plccoh ‘ed in

| contreranno. :Nondinieno noi abbiamo fidu- {una - delle ultime pagine:

"#11 commercio

cia nelle -nostre forze e mnella giustiziaje la ploduzmne sin dal mese .di Giugno
della nostra causa. Le masse operaié. ame-fe’ diminuita del: cinquanta per cento, par-
ricane devono far eco al mostro grido 'difte ‘per causa di scarsezza di vagoni fer-

liberazione e di giustizia, se non vorran-

1, parte per lo sciopero parziale del

no tradive loro stesse. E' nel nostrd sin-|personale delle ferrovie. Molti- stabilimen=
cero entusiasmo noi speriamo che esse non|tj metnllmgxcx furono costretti a chiudere
saranno cmde all’appetlo del dovere e del-le molti se ne chiuderanno con I’gpprossi-

la, sol_g(_lauetd.
‘No! ‘esse non potranno.

marsi  dellinverno per . insufficienza di

Sarebbe cosa|carbone e materie prime, necessarie; all'in-

illogica e contro natura. Una tale no- | dustria”. Altro che selcentomxhom dl dol-

struosita’, dato il caso che fosse pos:
bile, sarebbe dlcgmzm a tutti i lavora-

tOll, e noi -siamo “sicuri che essi uspon-

deranno come un sol uomo gquando sara’
lanciato 1'appello.

Intanto, i compagni, "non devono rima-
‘La liberazione-

nersene inattivi e ‘oziosi.
dei prigionieri politici e industriali non
e una cosa che puo’ compiersi in un
giorna o in- un ‘mese. Richiede lo- sforzo

‘tenace . ¢ costante dei forti e coraggiosi
militanti nostri, in primo luogo; e richie-
de la efficace cooperazione délle masse la-

voratrici ‘organizzate.  Militanti e pro-

letariato -organizzato a - mezzo dell’azione
devono
imporre alla . bowheﬂa americana un “-Ht-

divetta e sul terreno di classe,
to- di "ginstizin' ¢ di riparazione:. Perclie’
lungi (]a noi i perdoni e le amnistie- go-
vernative. ‘T mnostri compagni
condannati non perche’
comte sovversivi; o perche’
di violare la. legge; ma sono stati con-
dannati perche’" pensavano in "un modo
non conforme alle classi dominanti. Con-
seguentemente le masse operaie non ‘devo-
no a~pettme .che i nostri compagni pii-
gionieri siino perdonati. Cio’ sarecbbe gis’

lau’ :
* )

LE. CO\iPAGNIE TRAMVIARID E

SOTTERRANEE DI NEW YORI\
Da due anni a questa parte; le lcompa-
gnie tranviarie subways'e elevated, ..han-
no adopelato tutti glintrighi-in loro po-
teré per  alzare il prezzo - dei blghettl.
Cio’ non gli e’ stato pOSSlblle finora .per
causa della campagna -fatta dai glomah
ed anche per opera di qualche pelsonn-
lita’ politica che non vuole attlrmsx Tan-
tipatia della popolazione Neworkese. Ma le
compagnie sono_state piu’ furbe, | perche™
non ‘avendo- ottenuto e loro richieste di-
mlnunono ity em a danno, semme, della
popolnzmne. o . ‘

:La compagnia 1 R.. T., famosa pe1 ‘o

sono  stati sclopelo dei .suoi lmplegun, ]a dl cui u-
. colpevoli di atti|nione. e .controllata- da essa stessa, _oltle
colti nell’atto !a" diminuire i

treni ha. pensato -anche
alla -pubblicita’ per attirarsi’ le snmpatle
det pubblico. . .
Infatti in tutti i vagoni dei subways
vi trovate due manifesti del “Subway
Sun” ‘che -vendono -moto al pubblice le
grandiose spese che fanno per tenere at-

un disonore. Con. la loio azione di classe [tivo il servizio del transito, pero’ mai un

essi ‘devono volere che la borghesia li-
beri indistindamente tutti i prigionieri po-
litici ed industriali.

’\IARIO DE CIAMPIS

terra. E questa’ sara’ ‘la nostra giusta
- -vendetta, la nostra migliore vendetta. Per-
) ¢he’ ' il modo piu’.acconcio di far pen-

FATTI E COMMENTI

~TUN MANIFESTO STORICO

"NAZI_ONALIZZAZIONE DELLA .

ntinus . 3 5

(Continux ‘zmre dalle 8a. Pag.) B  DONNA” .
< sotto . il llu'llo (Iell’cgnaglmn;u 1 giornali americani stanno. nezionaliz-
reale:, la loro cortu vista discerneve’ diffi- zando le dounne russe di _mnuovo. Meno

cilmepte il prossimo avvenire. della felici- | male che -i deereti di- nazionelizzazione
fa  epmane; me che possono alcune mi- | emanati dalla stampa americana non pos-
gl:aul di -mdlcontenti contro una massa sono . disturbare le faccende = domestiche
| d'nominy “tuiti felici ¢ sorpresi. d'uver delle donne russe, perche’ non ne sanno
3 cos? @ hmgo una felicita' che |nulla; tuttalpiv’, se lo sapessero, potreb-
0: sotto lg muno? ' - | bero ridere di compassione per questo gior-
ndoniani di- quelle vera rivoluzione nalismo beota che pasce the American
nno he stupitiz Come! lo felicit’ public, con ‘le . menzogne piv’ luride e
comime . dipendeve da cos? poca cosal | sfrontate. ‘Questa huova favola e’ appar-
vevamo che du volerla. AkY perche’|sa nelle prime pagine del' “New York
Cuon. PabBiamo wvolwte  pit’ presto? - Bi- Globe” ~ ¢ ' del ‘“Minneapolis -Tribune”, e
sognave gropiio Jarcelo dire tante. volte? | senza dubblo in- altri giornali di cui gli
=a - dithbio; un -solo- atonio sulle ter- | editori si servono - delle invenzioni ereti-
o wisoluto, piat’ potente de suoi si- nesche e vilissime della- “Cross ~ Atlantc
suoi eguali . equilibrio ¢ votto; | News Servxce » 11 telegramme -di questa
. 'v’;n(ili sono sulla terra. storiella, —— il primo — venne da.:-'Copen-
Popolo: di Francia aghen, ma il :econdo, dopo due “giorni,
al segno- dunque tu dcu ricono- | venne . da Parigi e pubbllcato sul “New
ce. l’eccc‘llen:a @i wia Costituzione? . . | York Sun”, elaborando 1a favola due gior-
Quiella’ che: tutta. intera riposa suilegua- ni prima,  intitolando la" notizia cosi’:-
iza. . di, fatto ¢ la sola. che possa con "Umz sctlnnuna “d’wmore  proclamata ‘da
“soddisfare a tutti i tuoi voti. . . Lenin”
carte arzstoc,uhchc del 1/91 e del {ma "se ‘non ridi .di che rider suoli?. ..?
_| “Secondo’ le" notizie plovementl da Mosea,
Quellu del- 1 93 eie un. mmz pueeo tutte lé donne che .non hanno marito- sot-
1e¥'S0 l’eguaglmn.a reale; non ci|to Teta! di qualantacmque (45) anm,
H ina vésu noMN. debbono, per decreto; - sposaYe® qual&xasx
o uncorc. lo Scopo.e.man ofte-| bolscevico . ¢he loro - desiderano, Le:. donne

4 lenncmente il gmn 1)rm- sund - prole, gli- sara’ concesso - il dnorzm
xmmedlato e 'sono soggette ngh ste551

la felzc'tfo comzme, di cui con- | maritate da quattxo anni; non aventl hes--

burg, oppure Foch avessero proclamato u-
na settimana di amore lungo il fronte ;dl
battaglia nel : 19187 Supponiamo che Le-

timana lungo le frontiere- polacche? Op-
pure che Clemenceau ecc. ecc. ‘Ma al solo
pensarci- si rimarrebhe attoniti. ‘II resto
della . storiella . del “Cross Atlantic” ap-
pare come il plodotto di “un- pensiero che
trovo” splendide opportunta per auto-e¢

gna contro le. schiave bmnche in  Ame-
rica. - - . .
“NAZIONALIZZA‘ZIONE DEGLL |
UOMINI” " L

be il blsogno degli, editori per aver ma-
teriali dipende -dalla sola aazionalizzaz

tentico - apparso: sulle’ colonne del” “Pans

uno -dei suoi - editori, . Paul’ .Carnot, ha,

sere una Potenza dx puma classe, deve

zione, 1 Dottore Carnot,
in- piu’ degli uomini;-
rimanére
possenza di- sei, milioni .di 1:amb1
s dxce lui, ,“domanda una’ 1mmedl

nin. ¢ Witos, ploc]ﬂmaS=e10 una tale. set-|

spressioni morali nei giorni della - campa-

ne-delle: donne, potrebbelo benlssnmo met-
tere la loro politica’ anti-bolscevica da par-
te e discuter sopra un materiale piu’ ag~

Medical”™. una rivista medica frincese ove

scritto - una serie di -articoli  sul seguen-
te soggetto.,“Come salvare . due inilioni, di
|donne francesi dalla ‘sterilita’.” La Frans |
cia-non ha un’alta nascita di prole conle
la Russia, € se dovra continuare . ad es-

tenere alto il namero- della - sua ‘popola-

la Francia,: ‘oggl, conta ‘due- miioni donne |
“se 'sono coshettr-a_
elibi, - 1a ‘Francia . perdera’ Ja |-~

rigo -sulle entraté & sopra i dividendi dei
stockholders. . .

In uno di questi “manifesti, i signori
deila I R. T. si esprimono ‘in questo.sen-
s0: “La popolaznone di- New York nell’ul-
timo decennio e’ aumentata’ di un milione,
altre linee di transito, necessanamente
fanno di bisogno, dove possiamo noi pren-
dere i fondi per costruirle se con i bi-
glietti & cinque soldi non. ¢i rehdono ab-
bastanza dividendi per.i. nostri stockhold-
ers?” Questa e" la domanda che fanno
al . pubblico, ed ecco - cosa vogliono, lo di-
cono chmrumente pagate di piu’} Noi- fa-
remo , nuove ‘linee sfruttandovi dipiu’, ed
i nostri azionisti. potranno incassare’ di
Ed il .pubblico, tutto ‘vede ma
pur ci crede' .Oh santa “idiozia!.

SN L. CA\IARDA

FARRELL PA

" Nella uumone della Seznone tenutasn
Domenica: 25 u. s. fra le altre cose “fu
letto : anche la Dichiarazione di .B. Giu-
‘,stacchmx apparan su- ‘I’ Ploletario “No. 21,

-, Udito il pearere; di tutt1 i compagm
plecentl, si .dehbela' L

Che
rnolgels dnettumente
megho, anche trovi plesente u]]a uu-
nione, di ‘cui Tui p vel ‘chiesto .al ‘no-
stro Segretamo, era stato nformuto esatta
mente” del luogo .-e della " da Const -
tando il suo mode’ gire in con.raddlzm-
ne a]le _norme /del nostri postulutx S0
chlara di: non p\gha-

‘alla. Sezione e

In merito/ad una. ¢ colm‘e |
§ W. No.' "00 di Warren, Ohio;1

lettm i, Spe-, .

id dell’edltme, come ‘le stmle della” Rus-}:

mpito del sudd tto ‘era quello di

A PROPOSITO DELLA RIDUZIONE
-~ DEI" SALARIL : :

- Caro.- "Ploletano” L
In- ‘quanto -a_ quello del rlbnssure
pap;n quccede tutt’ora unche a4 Chxcago
La” Chlcngo Bunldmg Constructlon
fabbricando -un bmldmg in ‘Hammond, An-

laro, all’ora -adesso ha’ ‘tagliato’ la paga
a 75 soldi all’ora 'sapendo. -che’ degh uo-
mini. ne’ trovono a barili. Ma’- bravi
operai, martedi’ -mattina, - han,no abbando—
niato in massa il ‘lavoro ‘e cosi’ e rima-

e Taltro ‘Austriaco e néssun *altro, fin'ora,
ha voluto -recarsi “ad offrire le sue brac-
cia. per’ quel prezzo. B
Credo sia” bene che il pubblico. 1o sup-
pm pex‘che nel Buzldmg Construction . ci
Vsonn dei b ravi'ed 1ntelhgent1 operai’
mezzo 2 tanti) -
.. % Chicago, 29 Lugho 1990
-Un lettore. simpatizzante
‘N, di R. — Sarebbe molto bene che. titt-
ti i compagni nostri. & avvertissero quan-
do i -padront - di qualche industria ribas-
adrio le paghe, onde 1e7uie7'lo woto ai, la-
voratori ‘che ‘potrebbero Fecarsi 11zcmzqma-
wente ¢ compiere. opera’ cainesca, 1na sen-

nale diventa put. inter essante per gh‘ stes-
st lavoratori. N

. Auguriamo ai: compngm Hammmzd
za ‘dei padront che. 1'or7'ebbc1o costringere
1 lavordtori ud offrzr le loro. braccia per
nulla.

BENI.D lLL

- COMIZIO DI PROPAGANDA .

Sabato sera, -17 Luglio, fu fra moi il
compagno Presi, oye parlo’ in un comi-
zio davanti ad un numeroso pubblico  com-
-posto di minatori. m tema scelto, era: “Il
dovere del proletariato nell’ora che volge™.

Presi svolse il tema con voga, suscitan-
do dell’entusiasmo fra i presenti”che sot-
tolinearono il suo discorso con applausi.

_Furono collettati -$39.05 per i prigionie-
ri, piu’ $3.00 di contnbuzlone pro. giorna-
lé del compagno Sdrocco e $4.00 del com-
pagno. Carlo Bethnclm., Si véendettéero
$12.20 di libri e ne avremmo venduti an-
cora se ve.me fossero stati. In oltle ven-
nero fatti i seguentx nuovi nbbonnh ad
«I] - Proletario”: ~ F. Soldati 2.00 — “D.
Dolei’ 200 — A. 'Bartolozzi 2.00 —  L:
Zanetti 2.000 — C. Galina’ 2.00 — James
Cassis 2.00 — John Zecchinati” 200 — A.
C.ulotto 2.00 — Bmto]omeo Bartolotti 2.00
=M. Sandretto ! $2.00 — P! Nardin 2.00
— G Smocco 2.00 — John ' Somacal 2.00

" Totale 13 abbonati nuovi
- La serata di propaganda non potevs es-
sere mlghme Corrupnndenle :

: COHOES NY

UNA BANDIEROLA DI TUTTI.I VENTI
Carissimi  lettori . e compagni, ~
Iri mome dei bugni di- Cohoes, N. Y.,

perto nei riguardi di un certo messere
che incomincia a far nausea a chi “gli
passa v1cmo, tanto -da  costringerci ad
occuparsi - “di ‘ lui “brévemente.

Questo “illustre” cittadino, 'si chiama
Antonio, Carboni, che dopo tanti anni di
sua ‘attivita’, cioe’,” di sue ‘menzognere
dicerie. . . gmcche ora si dichiarava A:
narchico, . ora Sindacalista- ed a volte
anche Repubbhcano‘ insomma assecondo il
vento che tirava egli si gettava. Ma - sé
almeno, fosse rimasto .fedelée ad uno di
quei- tre ventx, noi non lo avremmo rim-
proverato: ancors,” ma ora,con le ‘ultime
sue gesta,;
-eene.

Messer Calbom, questa volta; ‘e’ “stato
travolto, da un venticello piu’ dolce, ple—

“ Ino di profumo “paradisiaco” da farlo jan-
‘dare in.- estasi, per non dir pnzzo ‘ad-

dirittuta.” Egh per’ apparir bello - di fron-
te “al- suo dio,. che prima: aveva deriso
ed ‘insultato,” ha imesso -mano al suo por-
tafogho gmvndo di Dii .dollari ed: ha
contribuito ~con '$50. 00 . (dlCG “eudi. cln-

tega) - Chiesa -in-un -recente drive

3 for the. Sacred Heart Church
*ow o odi Cohoes, N. Y.

2 om la ’ban‘de bundierola che volle‘
irsi‘ orlove con ‘la-magnifica offerta data

to -perdere” un pmmesso posto, nel c051-
detto “paradiso., tanto- -alto, ‘alto, .che nep-
[ inventore ' Guglielmo -Mar-

sto. il bosso con due crumiri, uno Itahano -

za saperlo Poi, con.-molle 1zalme, il gior- |-

una completa vittoria” contro - la e epoten- |

siamo costretti di mettere le carte al sco-|.

non* possmmp dlsmtelessal-.

quanta)  per un. deficit della madre (bot-] .
‘|yiuseita, chieda’ i

trimenti avrebbe ‘potus |

ungerlo con le- sue: Ondq R

: caté firio .al 31; Dicembr 918 ’
. Sp 18€ - ﬁno al 31 Dic mbre 1918
ancelleri i, posta, : telefono

dlana, prlma pagava gh operai un’ do]-

cerati .
Consegnati-
(13 Magg1011918) Giwaele
Consegnutx a . Wm. D Hnywood

(15" Agosto 1918)
Consegnati -a J. W Wllson (7.
- Novembre 1918) -

* kee.
‘AT Guerra di 'Clé_ése”
Per multa di A. Faggi,

Mass.
Contantl ai Cng‘cerat] e famiglie:

TR
T TOTALD SPESE $36480

Bilancio ......
Incasso dal lo. Gennaio al' 3 .
cembre 1919 fra prest|t1 e sot-°
LOSCTIZIONE | v vnivnnesssmiperss $12,0

!

Spese duranté i 1919
Per cancelleria, 'posta, telefono . e

ghe .
Per contuntl- “11 Pr oletario" (1)
Pel "Contandi cauzione.G. Bnldaz-
Per contanti idem A. Faggi .
Per contanti idem- L. Parentl .

Dic, 31 - 191§ Bllancm [
1) — Questo denalo passato a] “Pro
letaiio”, mon e’ come s

gno Mari “nell’Ottobre” 1.

resoconto dal 1o. Gennaio 1920 fino- all’
poca che fu segretario Mari, :
PRESTITI AL coMItATO
A. P;lvml
Ugo Marinelli ...
G. Mangano ..
A. Briguglio
G. Giacchéili® ;
A mezzo, S Piesco .:
A’ niezzo *G. Mangano
A Mezzo E. Abbate .
V. Candeld “..\.ceneeme
A mezzo L. Rota ....... . .
Soc:eta M S, G Gnnbaldx .‘....2000 00

grande piecnic del
FLO R AL PA ” K

Angehque St., & Boulevard

-~ . West Hoboken, N Jen

_'DOMENICA 5 SETTEMBRE

II' ricavato ~andra’ 'a. fav

“J] Proletario” e dei puglome

la guerra di- classe. Lt
.-QOratori: -’

WILLIAM D. HAYWOOD
in mglese G. BALDAZZI'¢ NICO-
LA CUNEQ .i italiano.

Vi :sara’. musica, -canto,
qualsiasi dlvertlmento. .
Inglesso. 50c. uomo

- -..Donne-sole-25¢:

“'Che ognuno cooperi; riella-bu
‘biglietti. ‘anti
tamente per la ‘vendita ad

'GRANDE. PIONIC.

{stanno o

Al ‘
mc che. verra’ dato “all:
LM: GRI

TOTALE $1sooo.., 2

510.00

1d10 ma: bensi’

Al prossimo numero sara’ pubbllcato K11

TOTALE $ 7390 o0

Che nessun lav01at01e manchl ‘al’






